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SÌ, MIRANDOLA CRESCE Aimag: è tempo delle scelte, 
della coerenza e della responsabilità politica

Per l’Amministrazione è un patrimonio da difendere: “Diciamo no alla svendita, senza se e senza ma”

S g o m b r i a m o 
subito il campo 
da se, ma 
ed eventuali 
d i s t i n g u o : 
M i r a n d o l a 

cresce ed è un dato di fatto. A 
dimostrarlo, numeri alla mano, 
l’incremento della popolazione 
residente che dal 2016 ad oggi è 
passata da 23.660 abitanti a 24.323. 
Questo significa semplicemente 
che città e territorio sono e restano 
attrattivi. Nel nostro caso specifico 
è il lavoro che attrae, come l’offerta 
formativa ad esso connessa, e così 
tutti quei servizi e forme di sostegno 
rivolti alla cittadinanza che l’Am-
ministrazione col proprio lavoro si 
impegna di garantire, ogni giorno. 
Senza sosta, nemmeno durante il 
covid. Il resto sono solo polemiche 
sterili prive di alcun peso specifico.

Non c’è più tempo. La scadenza 
a fine aprile del patto di sindacato 
di Aimag pone la politica davanti 
ad una scelta netta: confermare il 
controllo pubblico e ed il forte radi-
camento territoriale nell’area nord 
o ‘cedere’ alle pressioni politiche di 
chi, come Carpi, sposa la linea della 
vendita-svendita  ad Hera, attraverso 
l’aumento delle quote della multiuti-
lity bolognese. La scelta dell’Ammi-
nistrazione Comunale di Mirandola 
su questo punto è netta da sempre: 
confermare e rafforzare il controllo 
pubblico della Società. “Siamo 
fermamente convinti che la crescita 
di Aimag possa e debba andare di 
pari passo con l’affermazione del suo 
radicamento territoriale - evidenzia 
l'assessore Roberto Lodi -  Una visione 
opposta rispetto a quella di chi stru-
mentalizza il tema della crescita per 
giustificare solo la scelta politica di 
regalare di fatto Aimag a Hera che ne 
assumerebbe il controllo. Passaggio 
che porterebbe definitivamente alla 
scomparsa di Aimag così come la 

conosciamo nella sua connotazione 
territoriale e nel suo essere patri-
monio economico e valoriale della 
nostra terra. Purtroppo, così come 
succede nella sanità, il peso di 
Carpi e del partito che la governa 
da Modena e Bologna, potrebbe 
essere su questo fronte determi-
nante nella scelta peggiore per 
tutti, anche se non condivisa da altri 
Comuni della stessa parte politica. 
Ai quali facciamo appello affinché 
assumano una posizione netta, nel 
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Attrae, e i residenti aumentano

dire no insieme a noi alla svendita 
di Aimag e nel dire sì ad un futuro 
di crescita e di sviluppo, ma con 
il suo centro sempre nella bassa.”
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Cresce il numero dei residenti: ormai ad un passo
il massimo storico toccato nel I° semestre del 2012

La Città dei Pico continua a 
crescere, a livello demografico e si 
attesta – i dati si riferiscono ai dati 
raccolti nell’ultima verifica realizzata 
dall’ufficio anagrafe nello scorso 
dicembre 2022 – a quota 24.323 
abitanti sul territorio comunale. 

Un dato importante, che consente 
a Mirandola di sfiorare il massimo 
storico toccato nel primo semestre 
dello scorso 2012 (24.680), prima 
che il sisma sconvolgesse per 
sempre la quotidianità della 
comunità e costringesse decine 
di famiglie a spostarsi a causa 
dei danni patiti ai propri immobili. 

La curva, di crescita costante è 
iniziata a partire dalla seconda 
metà dello scorso 2017, al culmine 
di un lustro di pesante flessione, 

caratterizzato da un decremento 
demografico (fra capoluogo e 
frazioni) di oltre 1.000 abitanti. Con 
l’obiettivo di non interrompere 
questo andamento, l’Amministra-
zione è determinata a proseguire 
convintamente nelle politiche di 
massima ricerca dell’efficienta-
mento dei servizi al cittadino, con 
l’obiettivo - in questi restanti quat-
tordici mesi di Governo – di dare 
ulteriore impulso alla capacità 
di ripopolamento del capoluogo 
e soprattutto delle frazioni.

Fasce d’età: la “fetta” più consi-
stente di cittadini attualmente 
residenti sul territorio comunale 
– calcolati per età anagrafica 
- è rappresentata dalla fascia 
compresa fra i 41enni ed i 60enni 

con 7,336 unità; la fascia immedia-
tamente sottostante, compresa fra 
i 26enni e i 40enni, si ferma a 4,264. 
Si attestano a quota 2.964 gli over 
76, mentre i “teenagers” (ragazzi 
e ragazze con un’età compresa 
fra i 12 e i 19 anni) sono 1.873. 

Chiudono la graduatoria i nuovi 
nati, di età compresa fra gli 0 e 
i 2 anni, a quota 429, preceduti 
dai bambini di età compresa 
fra i 3 ed i 5 anni a quota 547. 

Dati che confermano come 
Mirandola, in special modo il 
capoluogo, possa rappresentare un 
perfetto luogo nel quale stabilirsi: ne 
sono la riprova i 13.054 cittadini di 
età compresa fra i 20 ed i 60 anni.

Curioso anche il dato dei residenti 
sul territorio comunale, ma di prove-
nienza da altre Regioni. La limitrofa 
Lombardia, in questa speciale 
classifica, si posiziona in vetta con 
1.670 cittadini presenti, seguita dalla 

Ammonta a 45 mila euro la somma 
destinata a Mirandola per il contri-
buto ai libri di testo per l’anno scola-
stico 2022-2023. Un incremento di 
10mila euro rispetto allo scorso anno 
(quando ad essere assegnati sono 
stati all’incirca 35mila euro) dato 
anche l’aumento del numero delle 
domande a riguardo pervenute dalle 
famiglie. A darne notizia l’Ammini-
strazione comunale mirandolese, 
dopo l’approvazione dell’importo nei 

45 mila euro, i soldi destinati a Mirandola per i libri di testo MIRANDOLA

Campania con 826, e dal Veneto 
che chiude questo cosiddetto 
“podio” virtuale con 410. Il Molise 
(senza considerare la Valle D’Aosta 
con un solo “portabandiera”) risulta 
la Regione meno rappresentata su 
Mirandola, con soli 14 rappresentanti. 

Per quanto concerne i mirando-
lesi di “adozione”, provenienti da 
altre zone della Regione, in vetta 
ci sono, come facilmente preve-
dibile, gli originari di altre città 
della Provincia di Modena con ben 
7.384 rappresentanti, seguiti dagli 
originari della Provincia di Ferrara 
fermi a quota 453 e da Bologna con 
358. Solamente 9 i cittadini originari 
di Rimini, delegazione provin-
ciale corregionale meno nutrita.

La popolazione straniera, 
sempre secondo l’ultima rileva-
zione datata anno solare 2022, 
si attesa a quota 3.738, pari 
al 15% dell’intera popolazione.

L’Assessore Luppi: “Stiamo lavorando con lo sguardo rivolto al futuro,
nell’interesse della cittadinanza”

giorni scorsi da parte della Giunta 
regionale, esprimendo soddisfazione 
per l’ampliamento della cifra messa 
a disposizione a seguito anche 
della crescita del numero delle 
richieste. A beneficiare dei contri-
buti, per un ammontare comples-
sivo di 45.522.00 euro, saranno in 
totale 316 nuclei famigliari che ne 
hanno fatto richiesta per i propri figli 
frequentanti la scuola secondaria 
di primo e secondo grado. Si tratta 

di 222 richieste inerenti alla prima 
fascia ISEE e 94 inerenti alla seconda 
fascia ISEE. La domanda di richiesta 
di contributo è stata presentata nei 
primi due mesi di avvio dell’anno 
scolastico in corso è ha riguardato 
gli studenti delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado per i soli 
libri di testo. Nei prossimi giorni 
sul sito del Comune di Mirandola. 
(www.mirandola.comune.mo.it) 
tutte le indicazioni in merito

Bando per la gestione dell'archivio 
storico e del deposito comunale  

Resta attivo lo Sportello Digitale
per le credenziali Spid 

Divieto di sosta, causa scavi,
in alcune vie di Mirandola 

Il Comune di Mirandola rende 
noto che è stato aperto un bando 
pubblico per l’affidamento della 
gestione dell’archivio storico e di 
deposito del Comune stesso, per 
un lasso di tempo che va dal 2 
maggio del 2023 al primo maggio 
del 2026 e con proroga tecnica di 
sei mesi. Il bando, che vede come 
destinatarie dello stesso le imprese, 
scade alle ore 12.30 del 24 marzo 
prossimo e l’importo complessivo 
posto a base di gara per l’intera 
durata contrattuale prevista è 
pari a 91.500, 00 euro, Iva inclusa. 

Il ritorno a numeri importanti in 
materia di incremento demogra-
fico, consentono al neo insediato 
Assessore Federica Luppi di 
soffermarsi sull’analisi del lavoro 
svolto da parte dell’Amministra-
zione in questi anni di governo.

“Ci inorgoglisce molto poter 
constatare come dopo una 
marcata flessione, iniziata nel 
secondo semestre del 2012, il 
numero di abitanti a Mirandola sia 
tornato a crescere, a differenza 
dei comuni limitrofi, arrivando a 
ricalcare i livelli di massimo storico, 
oltre i 24,000 abitanti – commenta 
l’Assessore Federica Luppi - Questo 
è sintomatico di come, oltre alla 

massima solerzia nella ricostru-
zione degli edifici, siano stati 
apprezzati gli sforzi per efficientare 
tutti quei servizi che comparteci-
pano alla vivibilità della nostra Città. 
Ritengo che il lavoro congiunto fra 
il pubblico, il privato, uniti alla forte 
spinta propulsiva fornita da un’ec-
cellenza pura quale si è dimostrato 
essere il settore del volontariato, 
contribuiscano a rendere attrat-
tiva e completa l’offerta rivolta 
ai cittadini. In tema di volonta-
riato, mi si permetta una sentita 
digressione con un pensiero rivolto 
alla prematura ed improvvisa 
scomparsa di Elvino Castellazzi: una 
figura e una personalità delle quali 

Servizi demografici? Opportuno
prendere l’appuntamento online

Il Comune di Mirandola informa 
che per alcuni Servizi Demografici 
è possibile prendere un appun-
tamento online attraverso le 
credenziali Spid. Nella fattispecie, 
i servizi per i quali poter prendere 
un appuntamento, richiedendolo 
online, sono i seguenti: rinnovare 
la carta di identità, richiedere un 
certificato anagrafico o un’au-
tentica di firma o di copia. Per 
accedere al servizio del canale 
digitale basta cliccare sulla voce 
di interesse per poter prendere così 
l’appuntamento di cui si necessita.  

Quattro i concorsi attivi indetti dall’Amministrazione comunale
Sono quattro i bandi pubblici al 

momento attivi e indetti dal Comune 
di Mirandola, che possono essere 
facilmente consultabili, per tutti i 
dettagli, sul sito web del Comune 
www.comune.mirandola.mo.it: il 
primo bando riguarda quattro 
posti con profilo professionale di 
Istruttore Amministrativo, categoria 
professionale C, a tempo pieno ed 
indeterminato, con scadenza il 4 
aprile, il secondo bando è inerente 

invece ad una selezione pubblica 
per la copertura, a tempo pieno 
ed indeterminato, di due posti con 
profilo professionale di Assistente 
Sociale, categoria professionale D, 
posizione economica di accesso 
D1, con scadenza l’11 aprile; il terzo 
bando, poi, è una selezione pubblica 
per la copertura di un posto, con 
rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato e parziale con la richiesta di 
19 ore lavorative settimanali, con 

profilo professionale di Esecutore, 
categoria professionale B, riservata 
unicamente agli appartenenti alle 
categorie protette (art.1 della Legge 
n.68/1999), con scadenza il 17 aprile 
e infine il quarto bando che riguarda 
invece una selezione pubblica per 
la copertura, con rapporto di lavoro 
a tempo pieno ed indeterminato, di 
un posto di Dirigente Settore Terri-
torio, Ambiente e Lavori Pubblici, 
con scadenza il prossimo 20 aprile. 

si sentirà una profonda mancanza”
In conclusione alla propria rifles-

sione, l’Assessore alla Sanità pone 
un focus sul futuro dell’Ospedale: 
“Ci sono moltissime situazioni da 
dover potenziare e sfide da vincere 
– riflette Federica Luppi - il mio 
pensiero va al Santa Maria Bianca: 
un punto di riferimento per un’Area 
vasta e per 80,000 potenziali fruitori 
del quale vanno difesi i servizi. Essi 
devono rimanere sul territorio e il 
depauperamento della struttura 
e dei suoi reparti va osteggiato, 
senza ritrosie e divisioni. Riponiamo 
fiducia nell’opera della nuova 
Direttrice del Distretto Sanitario di 
Mirandola Annamaria Ferraresi”.

Il Comune di Mirandola ricorda 
che è stato aperto ad inizio febbraio 
2023 lo Sportello Digitale, abilitato 
a rilasciare le credenziali Spid, 
tramite il gestore LepidaID. Il servizio 
continuerà ad essere disponibile 
ogni sabato dalle ore 8.30 alle 
ore 12.30 e sarà come sempre ad 
accesso completamente libero. 
Per richiedere maggiori infor-
mazioni in merito si può scrivere 
una mail a sportello.digitale@
comune.mirandola.mo.it oppure 

Fino al prossimo 31 marzo si invita 
a prestare attenzione per il divieto 
di sosta con rimozione, causa l’ese-
cuzione di scavi sulla sede stradale, 
nelle seguenti vie mirandolesi: via 
Verdi (tratto compreso tra il civico 40 
e l’intersezione con via Montanari); 
via Montanari (tratto compreso 
tra via Verdi e viale Circonval-
lazione); viale Circonvallazione 
(tratto compreso tra via Montanari 
e l’accesso alla vecchia autosta-
zione). Possibili anche deviazioni 

chiamare il numero 0535-29534 
negli orari di apertura del sabato.   

alla circolazione e restringimenti 
della carreggiata, causa cantiere. 
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Cresce il Comune ed aumenta la 
popolazione residente. il dato, che lo 
pone in controtendenza da diversi 
anni a questa parte – controten-
denza al pari di altri (non troppi però) 
comuni della provincia – e vicino a 
quel massimo raggiunto nel 2012 
prima del terremoto è rafforzato 
anche da quelle dinamiche che 
concretamente esprimono questa 
tendenza: l’incremento del numero 
dei residenti come pure la richiesta 
di residenza. Declinata questa tra la 
domanda di affitto degli immobili 
residenziali molto elevata e quella 
di acquisto, in consolidamento.

Sono le agenzie immobiliari 
che operano in zona a dare 
conferma di quanto eviden-
ziato poc’anzi dall’Amministra-
zione comunale, come pure le 
associazioni imprenditoriali ad 
esse collegate a comprovarne 
l’assunto: FIMA di Ascom Confcom-
mercio e ANAMA Confesercenti. 

In una prima riflessione più generale 
si è ragionato sugli elementi che 
risultano prioritariamente attrattivi. 
In primo luogo quello che il fiore 

La domanda di case, sia in affitto che in vendita,
conferma la crescita demografica della Città dei Pico

all’occhiello in ambito territoriale 
e cioè quel settore biomedicale, 
secondo polo produttivo al mondo. 
L’offerta di lavoro costante, carat-
terizzata da una crescita continua 
post-sisma, che non ha conosciuto 
pausa nemmeno durante il covid, 
è forse l’elemento più proteso a 
rafforzare la richiesta di risiedere a 
Mirandola e nel territorio circostante. 
Al biomedicale sempre nell’ambito 
del lavoro si affianca poi il settore 
meccanico con aziende che già 
essendo capisaldi a livello locale e 
nazionale, oltre che votate all’inno-
vazione ricercano di continuo figure 
da inserire al loro interno. Ultimo, ma 
non certo per importanza, il painting, 
sviluppatosi in modo significativo 
fino a diventare un’eccellenza con 
forte richiesta di manodopera.    

Questi importanti elementi di 
richiamo, se da un lato hanno fatto 
e stanno facendo lievitare il numero 
dei residenti, dall’altro hanno spinto 
la domanda di immobili in partico-
lare per quelli da affittare. Entrambe 
le associazioni non fanno fatica 
ad ammettere che la domanda, 

Diversi i fattori che hanno carat-
terizzato il mercato immobiliare 
nel 2022 L’aumento dei costi delle 
materie prime ad esempio ha sicu-
ramente fatto lievitare l’interesse per 
gli immobili usati di conseguenza 
gli stessi hanno avuto un piccolo 
aumento del valore di mercato.

I valori medi della bassa, come di 
Mirandola in riferimento all’usato 
oscillano fra i 500 €/mq ed € 1.100 
€/mq per l’usato quindi il trend 
delle vendite registrato nel corso del 
2022 è risultato positivo in quanto 
ha fatto registrare, un aumento 
delle compravendite del 20%. 

Per quel che riguarda le nuove 
costruzioni, è aumentata la richiesta 
trainata dall’incremento esponen-
ziale dei costi dell’energia, di conse-
guenza le case di nuova costru-

Case in affitto ed in vendita:
positivo il 2022 per Mirandola

zione e/o quelle efficientate hanno 
segnato una crescita significativa.

I valori del nuovo oscillano fra 
1.900,00 €/mq ed € 2.200,00 €/mq 
(valori su cui incidono i costi delle 
materie prime). Occorre però fare 
una differenziazione importante fra 
gli immobili in contesto condomi-
niale e immobili singoli/schiera e/o 
porzioni immobiliari indipendenti in 
quanto la quasi totalità delle richieste 
è volto all’abitazione indipendente.

Infine, per quel che riguarda gli 
affitti la richiesta è sempre molto 
alta e i valori sono in costante 
aumento in quanto la disponibi-
lità è scarsa rispetto alla richiesta. 
I valori degli affitti nella bassa 
variano da 9,00 €/mq a 12,00 €/mq, 
mentre si registra un significativo 
aumento nel Comune di Mirandola.

Aimag rimanga espressione del territorio,
per tutelare occupazione e imprese

Il patto di sindacato che lega i 
21 comuni detentori del 65% del 
capitale di Aimag, va confermato. 
Per garantirne il controllo pubblico e 
ciò che adesso Aimag rappresenta, 
ovvero un patrimonio economico e 
sociale,  espressione del territorio, 
capace di  garantire futuro e stabilità 
alle 600 famiglie dei lavoratori che vi 
operano e alle centinaia di imprese 
dell'indotto. Una realtà fondamen-
tale per l’occupazione e l’economia 
che verrebbe snaturata e messa a 
rischio dall’aumento della compo-
nente privata nel controllo diretto di 
Aimag,  derivante dalla prospettiva, 
caldeggiata dal Comune di Carpi, 
socio al 20%, di rafforzare la presenza 
di Hera (ora al 25%) nel capitale della 
società. Una prospettiva da sempre 
e coerentemente respinta in tutte 
le sedi dal Comune di Mirandola 
e da un ampio fronte di comuni 
soci dell'area nord e del basso 
mantovano, facenti parte del bacino 
Aimag. In sostanza per il Comune 
di Mirandola Aimag deve rimanere 
in mano pubblica e continuare ad 
essere espressione del territorio. 

Per garantire ciò l'unica soluzione, 
per l’Amministrazione comunale, 
è quella di rinnovare il patto di 
sindacato, in scadenza il 30 aprile, 
senza variazioni, rimandando a dopo 
la nomina del nuovo Consiglio d’Am-
ministrazione di Aimag, in scadenza 
a maggio, le valutazioni di merito 
rispetto all’operato dell’attuale 
amministrazione, contestato per 
alcune scelte dallo stesso sindaco 
di Carpi che quei funzionari ha la 
responsabilità di averli nominati.

In questo quadro è chiaro non c'è 

ragione per porre in discussione 
l’assetto attuale di un’Azienda che 
fa parte del patrimonio storico del 
nostro territorio e che ne ha costante-
mente accompagnato lo sviluppo, per 
affidarsi a logiche che andrebbero a 
generare rischi rispetto all’occupazione 
e, non ultimo, ad incidere sulle utenze 
di decine di migliaia di cittadini e 
imprese.  E sarebbe un paradosso che 
tale scelta, capace di incidere sul futuro 
di Aimag, fossero assunta per la prin-
cipale posizione del comune di Carpi 
e del suo sindaco a fine mandato. 

Sabato 1 aprile 2023
Ritrovo Ore 16.00

 In piazza Costituente davanti  al Teatro di Mirandola

Percorso attraverso il centro di Mirandola
alla  scoperta di interessanti curiosità
sulla  denominazione storica delle vie
e sulla numerazione civica dei palazzi

Mirandola sta completando la sua rinascita 
e tutti noi dobbiamo conoscere e  diffondere la  sua storia 
interessante e prestigiosa legata al grande Giovanni Pico

Per iscrizioni: Ufficio Promozione e Accoglienza Turistica del Comune
0535 29507-29724-29658 orario ufficio

 Per informazioni: email: nicolettavecchi@gmail.com
https://www.facebook.com/LaNostraMirandola/

www.lanostramirandola.it

Città dal 1597

E’ richiesta la prenotazione entro venerdì 31 marzo 2023 ore 12. 
L’iniziativa sarà a numero chiuso e terminerà verso le 17,30

Con il patrocinio del

"L'identità territoriale di Aimag 
è un valore da custodire a 
prescindere dalle apparte-
nenze politiche  e dal colore 
delle amministrazioni locali. La 
tutela dell'occupazione e dell'in-
dotto generato sul territorio da 
Aimag rappresenta un obiettivo 
comune, da perseguire attra-
verso la più ampia condivisione 
da parte dei sindaci, della politica 
e, ci aspettiamo, da parte della 
rappresentanza dell’impresa. È il 
tempo delle scelte e Mirandola 
ha scelto da che parte stare”. 
Roberto Lodi, Assessore con 
delega alle società partecipate

‘RAFFORZIAMO IL FRONTE COMUNE
TRA POLITICA E IMPRESA’

proprio per la richiesta di trasferirsi 
per lavoro è sempre molto alta ed 
i valori sono in costante aumento 
in quanto la disponibilità rispetto 
all’offerta risulta piuttosto scarsa.

Più o meno analoga - per il 
segno “più” seppur lieve - è la 
compravendita di immobili più 
in generale. A tirare la volata è la 
domanda di nuove costruzioni 
– in special modo da persone 
che già abitano a Mirandola e 

che vogliono stabilizzarsi – sia di 
appartamenti (piano terra in parti-
colare) che soprattutto di villette 
a schiera con spazi esterni vivibili 
e giardino. Tiene anche l’usato in 
buono stato di varie tipologie. Da 
segnalare in quest’ambito il parti-
colare apprezzamento in termini 
di affitto o vendita delle abitazioni 
civili in centro storico a Mirandola. 
Dato quest’ultimo, migliore rispetto 
agli altri Comuni dell’area nord.      
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Mirandola avanza in sicurezza: sei i nuovi varchi attivi
per la videosorveglianza dei veicoli in transito

All’alt della PL, esibisce patente falsa: senegalese denunciato
Prosegue l’intensa attività di 

presidio del territorio, e delle 
strade comunali, da parte degli 
operatori della Polizia Locale di 
Mirandola. Nel corso di calenda-
rizzati controlli di routine, realizzati 
nella seconda metà del mese (fine 
settimana dal 17 al 19 marzo), gli 
agenti – fra i vari veicoli fermati 
- hanno provveduto a ritirare 
un paio di patenti di guida, nei 
confronti di altrettanti conducenti 
“pizzicati” in transito sulle strade 

del capoluogo in stato di ebrezza. 
A queste due sanzioni va aggiunta 

anche la denuncia – e la relativa 
l’identificazione - di un cittadino di 
origine senegalese (regolarmente 
residente sul territorio nazionale, 
con vari precedenti penali a 
suo carico) reo di aver fornito 
agli agenti, dopo la vista della 
“paletta” e dopo aver arrestato il 
veicolo, un documento di circola-
zione (presentato come polacco) 
risultato falso. Gli operatori, sin da 

Presidio del territorio: oltre 13.000 veicoli controllati dalla PL
Ammontano ad oltre 1600 i veicoli 

controllati, da parte della Polizia 
Locale di Mirandola il 20 e il 21 febbraio 
scorso nel corso di un pattuglia-
mento stradale straordinario. Un 
tipo di attività che coinvolge al solito 
quasi tutti gli operatori e che rientra 
in quella più allargata del presidio 
capillare del territorio ai fini della 
sicurezza stradale e non solo, come  
e soprattutto della prevenzione dei 
reati. Di questi sono stati circa 220 
quelli fermati, mentre per gli altri si è 

la Polizia Locale ha provveduto 
ad eseguire anche diversi sopral-
luoghi sul territorio comunale. In 
uno dei quali gli operatori della 
PL hanno riscontrato e quindi 
segnalato un abuso edilizio.

Dall'inizio dell'anno ad oggi sono 
stati 3074 i veicoli fermati e controllati 
e 10.228 quelli scansionati in transito 
con i Varchi telematici. Comples-
sivamente sono state sanzionate 
72 mancate revisioni del veicolo ed 
11 mancate coperture assicurative.

provveduto al monitoraggio attra-
verso la strumentazione elettronica in 
uso dal Corpo di Polizia per la verifica 
istantanea della regolarità del mezzo. 
Stessi numeri anche per le persone 
sottoposte ai controlli di routine.

Oltre 300 invece, i verbali elevati 
da parte degli agenti ad altret-
tanti automobilisti. Tra loro a 
spiccare in maggior numero, 
sono stati quelli per aver superato 
i limiti di velocità consentiti. 

Sempre nel medesimo periodo 

un preventivo controllo oculare, 
sono stati insospettiti da evidenti 
elementi alteratori che hanno 
indotto ad un’ispezione più appro-
fondita. Essa ha definitivamente 
certificato la non validità. Per il 
conducente, che non ha opposto 
alcuna resistenza e tanto meno 
obiezioni, sono scattati immedia-
tamente la fotosegnalazione, e la 
successiva denuncia alle autorità 
competenti in aggiunta ad una 
salata sanzione amministrativa.

Un altro importante tassello nel 
piano di potenziamento e rinnovo 
del sistema di videosorveglianza 
integrata attivo sul territorio 
comunale di Mirandola. Un piano 
che, nel complesso, prevede un 
investimento da 790.000 euro e, a 
regime, l’operatività di 160 teleca-
mere con tecnologia compatibile 
con lo standard adottato a livello di 
area nord e nazionale. Un impegno 
senza precedenti, per Mirandola 
e non solo. A potenziare la rete 
di telecamere attive sul territorio 
comunale sono i sei nuovi dispositivi 
entrati in funzione nei giorni scorsi e 
facenti parte della rete costituita da 
39 nuovi varchi elettronici attivati 
in sette comuni dell’area nord. 

Alla presentazione del nuovo 
sistema presso la sede dell’Ucman 
c’erano l’Assessore alla sicurezza 
del Comune di Mirandola Roberto 
Lodi e la Vicecomandante del corpo 
di Polizia Locale Emanuela Ragazzi. 
“È un progetto, quello dei varchi,  
che parte nel momento in cui 
Mirandola era ancora nell’Unione e 

che confermiamo ora che ne siamo 
fuori, per noi l’obiettivo sicurezza 
è trasversale” – ha affermato 
l’Assessore Lodi. “Sicuramente il 
fatto di essere usciti dall’Unione 
ha portato il Comune di Mirandola 
a potere agire in autonomia per 
potenziare con un investimento 
straordinario il proprio sistema 
di videosorveglianza comunale”

Nel merito, ogni varco è in grado 
di rilevare in tempo reale la 
mancanza di copertura assicu-
rativa dei veicoli che transitano 
sulla strada inquadrata dalla 
telecamera, oltre alla revisione dei 
mezzi, permettendo alle pattuglie 
presenti sul territorio di intervenire 
per fermare il veicolo. I dispositivi, 
dotati del sistema TargaSystem 
per la lettura della targa anteriore e 
posteriore, sono in grado di rilevare 
e segnalare immediatamente i 
veicoli oggetto di furto e i mezzi 
inseriti in eventuali ‘blacklist’ create 
dalle forze dell’ordine con le quali 
potranno direttamente interfac-
ciarsi. Anche per l’accesso ad infor-

mazioni utili in materia di Polizia 
Giudiziaria. Inizieranno a breve le 
procedure per inserire il sistema 
i video-sorveglianza nel portale 
SCNTT, standard utilizzato da tutte 
le Polizia Nazionali. Un passaggio 
che consente di mettere in rete, a 
livello italiano, le ricerche dei veicoli 
e un periodo di registrazione delle 
immagini fino a 15 giorni, anziché i 7 
giorni previsti normalmente. I varchi, 
già in funzione, hanno consentito 
recentemente anche di fare luce 
sulla dinamica di incidenti stradali 
e di individuare conducenti che 
dopo i sinistri si erano allontanati.       

Laurea per gli agenti della Polizia 
Locale Zoni e Gatti 

Va in contromano, provoca
un sinistro e fugge: rintracciato

Giornata di festa per il Comando 
della Polizia Locale di Mirandola. Lo 
scorso Giovedì 9 Marzo l'Assistente 
Capo Valerio Zoni e l'Assistente 
Emiliano Gatti hanno conseguito 
la Laurea in Scienze Politiche 
e relazioni internazionali. Un 
traguardo lusinghiero, a maggior 
ragione se si considera l'intensa 
attività ed il grande sforzo profuso 
da un corpo che raggiungerà quota 

È avvenuto sulla Circonvallazione, ma la PL lo ha indentificato

Andranno ad integrarsi con l'operatività delle 160 telecamere previste per il monitoraggio e il presidio del territorio comunale

Causa un sinistro stradale percor-
rendo la Circonvallazione urbana 
di Mirandola in senso contrario e 
completa l'opera avventurandosi in 
una successiva ed infruttuosa fuga 
dal luogo dell’impatto. La brutta 
disavventura, che ha coinvolto un 
incredulo automobilista miran-
dolese, è stata risolta grazie al 
lavoro attento degli operatori 
della Polizia Locale di Mirandola. 

Gli agenti, dopo aver periziato 
le immagini delle telecamere di 
sorveglianza installate nella zona, 
sono stati in grado di rintracciare 
il fuggitivo – risultato un cittadino 
residente in un’altra regione e 
alla guida di un veicolo aziendale 

– il quale, dopo aver provocato 
il sinistro, si era allontanato dal 
luogo del misfatto senza mini-
mamente preoccuparsi dei danni 
procurati dallo schianto al malca-
pitato possessore del veicolo urtato. 

Fortunatamente (è il caso di dirlo 
considerando la dinamica) la 
vicenda non ha avuto alcuna conse-
guenza, in merito a traumi o infortuni 
dopo l’impatto, per nessuno dei due 
conducenti coinvolti, ma solamente 
danni ai veicoli incidentati: per il 
reo sono scattate, immediate, le 
relative sanzioni amministrative, 
previste dal codice della strada e 
dal regolamento di percorrenza 
delle strade del territorio comunale.

23 operatori entro la fine dell'anno 
solare 2023. Una soddisfazione, 
per la Laurea conseguita, espressa 
anche dal Comandante Gianni Doni 
e dal Sindaco Alberto Greco che, lo 
scorso 23 Gennaio in occasione 
delle celebrazioni di San Sebastiano 
(Santo Patrono della Polizia Locale), 
li aveva entrambi insigniti per meriti 
conseguiti attraverso il loro impegno 
nell'anno appena concluso.
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I commercianti del centro: ‘Molto grati a Elvino’
Nuove attività crescono, animate dallo stesso ottimismo

“Elvis era unico: manterremo viva ogni iniziativa in suo nome”

“Sarà raccolto, ampliato e valo-
rizzato il messaggio di amore e 
solidarietà rivolto alla città di cui si 
è fatto promotore per anni Elvino 
Castellazzi”, scomparso improvvi-
samente lo scorso 1° marzo all’età di 
72 anni. I commercianti mirandolesi 
nel ricordarlo e nel riconoscergli un 
valore unico, non solo esprimono 
sentimenti di gratitudine nei suoi 
confronti, “cuore pulsante dei tanti 
eventi mirandolesi sotto l’egida di 
Francia Corta (e dello Sci Club)”, ma 
sono più che mai decisi a calcare 
lo stesso solco, con manifesta-
zioni rivolte per lo più a bambini 
e ragazzi, come del resto stanno 
facendo da un anno a questa 
parte. E diverse sono già in arrivo 
con le prossime festività pasquali.

“Siamo molto grati e riconoscenti a 
Elvino - dichiara Lisa Maini, titolare di 
Ottica Due 14 in piazza Conciliazione 
che gestisce con la collaboratrice 
Cecilia Negri - perché ha contri-
buito a far conoscere Mirandola 
a livello nazionale riuscendo, con 
i tanti eventi, a portare in centro 
storico tantissima gente, e il tutto 
anche a beneficio delle attività 
commerciali del centro, rimaste 
aperte durante le kermesse. Noi 
commercianti - continua - siamo 
animati da un sano ottimismo, 
simile a quello di Elvino, e la prova 
ne è che negli ultimi due anni, in 
piena pandemia, sono fiorite in 
centro una decina di nuove attività, 
tra cui la mia. L’amministrazione 
comunale ci sta spingendo, e 
giustamente, alla creazione di una 
Associazione, e presto lo faremo. Al 

“Quello spazio che desiderava 
per sé, e che spesso reclamava 
con la sua caratteristica verve con 
la frase ‘lassàm spasi bagaett’, 
lascia ora un grande vuoto nei 
nostri cuori, difficile da riempire 
se non continuando tutto ciò che 
il nostro carissimo Elvino ha fatto 
per il bene della nostra città”. 

Dopo la scomparsa, lo scorso 
1° marzo dell’imprenditore Elvino 
Castellazzi, presidente della Società 
Principato di Francia Corta e dello 
Sci Club Mirandola, il testimone 
passa ora a Davide Borsari, che 
sarà il nuovo presidente di Francia 
Corta e ad Alberto Meschieri, 
segretario. Entrambi nell’entourage 
della Società che ha dato vita, per 
decenni, alle tante iniziative e agli 
eventi che hanno fatto conoscere 
Mirandola, dalla Festa di Primavera 
alla Fiera Mercato di Francia 
Corta, dal Galletto allo Spiedo alla 
Pcarìa, dal Concerto dei Nomadi 
alle giornate sulla neve, sanno 
di avere un compito non facile. 

momento abbiamo una chat atti-
vissima, dove vengono proposte 
idee per dare vita a eventi e incontri 
per la gioia di tutti, in particolare 
dei bambini. Elvino voleva gente 
contenta, noi la pensiamo come lui”. 

Se Lisa Maini è il ‘braccio’ Stefania 
Tommasino, titolare del negozio 
‘Onde di Colore’, è la ‘mente’. 
“Personalmente - dichiara - non 
conoscevo Elvino Castellazzi, 
ma so che ha fatto tantis-
simo per Mirandola portando in 
centro storico gente anche da 
fuori provincia, e il tutto anche a 
beneficio degli esercenti, coinvol-
gendoli.  Per quanto ci riguarda, 
abbiamo già due date interes-
santi: il 5 aprile ci sarà la ‘Caccia 
alle Uova’, con 42 negozi coinvolti, 
appuntamento che prevede anche 

la ‘rottura’ di un uovo di 10 chili, da 
fare tutti insieme, e il 12 maggio 
la sfilata di moda all’interno della 
Fiera di Maggio, a cura dell’ammi-
nistrazione comunale, in collabora-
zione con ‘L’Accento’, che coinvolge 
tanti negozi e attività. Già dal 2021 
abbiamo messo a segno una 
serie di feste e attività che hanno 
riscosso tantissimo successo di 
pubblico, di bambini e adulti”. 

Nuovi commercianti e tante nuove 
idee per far crescere e dare lustro 
alla città. “Appena il Municipio 
sarà ‘spacchettato’ dopo i lavori 
post sisma il centro potrà comple-
tamente riprendere la propria 
identità e riportare il passeggio 
nelle vie in questi anni più pena-
lizzate da transenne e cantieri”, 
sottolinea Alberto Fiorani, che a 

“Nessuno di noi volontari riuscirà 
mai a sostituire Elvino. ‘Elvis’ era 
unico, era davvero tantissime cose 
insieme, la sua assenza è e resterà 
incolmabile, ma proprio per onorare 
il suo nome, la sua dedizione alla 
città e ai suoi concittadini manter-
remo e arricchiremo tutto ciò 
che amava fare. Manterremmo 
viva ogni iniziativa in suo nome”.  

Nel frattempo, la Società di Francia 
Corta si appresta a rinnovare lo 
Statuto, che potrebbe inglobare 
anche lo Sci Club. “Lo Statuto - dichia-

Nel ricordo di Elvino, Mirandola ospite d’onore a Sona 
per il trentennale del gemellaggio con Wadowice

“Elvino sarebbe stato orgoglioso 
di essere qui oggi, tra noi. In forza 
di quell’amicizia ormai venten-
nale che ci lega a Mirandola e di 
cui è stato artefice: attraverso gli 
eventi; attraverso ogni occasione 
in cui c’era da spendersi in prima 
persona per consolidare questo 
bellissimo rapporto. Grazie 
Elvino, anima di mille iniziative.” 
Le parole che riecheggiano nel 
sala del Consiglio comunale di 
Sona sono quelle di Antonella 
Dal Forno Consigliere Comunale 
del Comune veronese. Segue 
un minuto di silenzio in cui tutti 
in piedi hanno reso omaggio a 
Castellazzi scomparso di recente. 

Si è trattato di una giornata parti-
colare quella svoltasi lo scorso 
18 febbraio a Sona in provincia di 
Verona. Tutto era stato preparato 
meticolosamente per le celebra-
zioni del trentennale del gemel-
laggio tra il comune veneto e la città 
polacca di Wadowice, città natale di 
Karol Wojtila, Papa Giovanni Paolo II. 

Ricorrenza in concomitanza 
col carnevale di Lugagnano, 
frazione di Sona che ogni anno 
richiama migliaia di persone, 
evento a cui Francia Corta, grazie 
all’operosità di Elvino prendeva 
parte da tanti anni, portando le 
maschere tipiche della città dei 
Pico, come pure le specialità. 

Presenti per l’occasione oltre ad 

una folta delegazione polacca, 
guidati dal Sindaco di Wadowice, 
nove referenti per il carnevale di 
altrettanti Paesi europei, il Sindaco 
e diversi assessori di Canale 
D’Agordo (altro comune gemellato 
con Sona) il Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco e Marco Meschieri in 
rappresentanza di Francia Corta.

Nel suo intervento il sindaco di Sona 
Gianluigi Mazzi ha voluto eviden-
ziare l’importanza dei gemellaggi 
ricordando a più riprese, di come 
questi consolidandosi attraverso 
iniziative ed eventi diventano forme 
di collaborazione vere e proprie. 

“Anche e soprattutto nel momento 
del bisogno – gli ha fatto eco 
Meschieri, nel ricordo di Elvino – 
come, dopo il terremoto del 2012, 

rano Borsari e Meschieri - prevede 
una fusione delle due società che 
tuttavia resteranno autonome. 
Dopo la Festa di Primavera, in 
programma il prossimo 17 aprile, 
l’assemblea dei soci rinnoverà il 
consiglio e procederà alle nostre 
nomine. Il rinnovo era comunque 
in programma da tempo, in 
base alla normativa vigente”. 

I volontari intanto sono già al lavoro. 
La famiglia Castellazzi ha già prov-
veduto a trasmettere la ricca rubrica 
telefonica del loro caro, “Necessaria 

“Ha contribuito a far conoscere Mirandola a livello nazionale. Era contento di vedere la gente contenta e noi la pensiamo come lui”

sia per organizzare gli eventi, come 
la Festa di Primavera ‘gemellata’ 
con il Carnevale di alcune città 
venete, sia per mantenere i tanti 
rapporti di amicizia nati e maturati 
in questi lunghi decenni. Nell’epoca 
delle mail e dei wapp - dichia-
rano Borsari e Meschierii - Elvino 
era straordinariamente all’an-
tica, amava telefonare, sentire la 
voce dell’interlocutore di turno e 
scambiare due parole in amicizia. 
Il suo modus operandi è superato 
al giorno d’oggi, ma Elvino amava 
le conversazioni ricca di umanità, 
e anche di vivaci discussioni, che 
finivano sempre in modo affet-
tuoso. Con Elvino i rapporti erano 
veri, schietti, mai fluidi come oggi”. 

Dopo la scomparsa dell’impren-
ditore, a cui sarà dedicato un luogo 
pubblico, sono già numerose le 
richieste, di cittadini e commercianti, 
pervenute ai volontari di Francia 
Corta e dello Sci Club di conti-
nuare le iniziative. “Non vi fermate, 
Elvino da lassù vi darà una mano”. 

giugno 2022 ha fatto una ‘Bella 
scommessa’ - come la definisce, 
aprendo il negozio La Bottega 
del Duomo’. “Sono stato per anni 
export manager nel settore biome-
dicale, coltivando in segreto la mia 
grande passione per la tavola, poi 
ho deciso di lasciare l’industria e di 
dedicarmi a tempo pieno al cibo e 
al bere. Pochi passi più in là, anche 
un altro manager del biomedicale 
ha deciso di fare la stessa cosa 
aprendo un negozio di antiqua-
riato degno di una grande città. 
Tornando alle attività del centro, 
prima di Pasqua – conclude - 
realizzeremo un altro murales, dopo 
quello dello scorso anno, a ridosso 
delle transenne della Chiesa del 
Sacramento. Con amore e passione 
noi commercianti cerchiamo 
di rendere Mirandola allettante, 
sempre più bella e invitante”. 

Di “tanta voglia di fare” parla 
Cristina Sgarbi, titolare dello 
storico negozio Les Sacs, in via 
Tabacchi. “Finalmente sono nate 
nuove attività e c’è davvero tanta 
voglia di fare e di investire, tanto 
rinnovato ottimismo, che non si 
vedeva da tempo. La nostra chat 
è sempre molto affollata di idee 
e contenuti, Elvino ne sarebbe 
davvero soddisfatto”. Lui che più di 
una volta ha spronato i commer-
cianti del centro a tenere aperti i 
negozi, tante più ore durante gli 
eventi, ne andrebbe sicuramente 
fiero. “A lui - conclude Paola 
Foschieri del multimarca d’ab-
bigliamento Donna Più - saremo 
sempre molto grati e riconoscenti”.

IN VINO VERITAS - Via Largo dei Cappuccini, 1 - Mirandola (Mo)
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quando un’azienda mirandolese 
è stata ospitata temporanea-
mente a Sona pur di non fermare 
la produzione. Momenti per i quali 
la gratitudine non verrà mai meno.” 

Un ricordo sottolineato dall’ap-
plauso spontaneo e sentito dei 
presenti che ha preceduto l’inter-
vento del Sindaco di Mirandola: 
“Col gemellaggio, i due Comuni 
si stanno impegnando a contri-
buire alla conoscenza, all’ami-
cizia reciproca ed al confronto 
su tematiche civiche importanti 
per la valorizzazione dei rispettivi 
patrimoni socio-culturali. Elemento 
questo di non secondaria impor-
tanza che pone in rilievo anche le 
realtà associative carnevalesche 
dei rispettivi territori e delle loro 

iniziative. Come è stato in questi 
anni e com’è anche adesso. 
Aggiungiamo poi il rispetto, la 
solidarietà e la collaborazione 
sotto molteplici aspetti, tra cui 
l’incoraggiamento delle relazioni 
fra gli operatori economici in tutti 
i settori. Andiamo avanti dunque 
insieme, nel ricordo di Elvino anima, 
cuore e braccio di Mirandola oltre 
che artefice principale del gemel-
laggio per consolidare, ora, questo 
rapporto in modo fattivo e costrut-
tivo”, ha quindi concluso il Primo 
cittadino, meritando l’applauso 
dei presenti e degli amministratori, 
invitando i suoi colleghi di Sona e 
Wadowice per omaggiarli di una 
cravatta recante lo stemma del 
Comune di Mirandola e di un libro.  
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Parli di ‘case green’ e l’indice di gradi-
mento si abbassa notevolmente. 

Dopo l’approvazione del Parla-
mento Europeo della patrimoniale 
green sulla casa, nell’Area Nord, 
e a Mirandola, ancora in fase di 
ricostruzione post sisma, l’indigna-
zione è alle stelle, ma non per tutti. 
La direttiva Energy performance of 
building della Commissione Europa 
fissa due date stringenti: entro il 2028 
emissioni zero, entro il 2033 immobili 
in classe D, con costi esorbitanti. 

Dal cappotto alla caldaia, dagli 
infissi all’adeguamento energetico 
il salasso è assicurato. “La preoccu-
pazione di affittuari e proprietari è 
grande, e nelle assemblee condo-
miniali non si parla d’altro, il tema 
è caldo”, dichiara Simone Pellacani, 
amministratore di condomini. “Chi 
è riuscito a prendere il ‘treno’ del 
110 nella fase iniziale, pur essendo 
un percorso non privo di numerosi 
ostacoli - continua - ha potuto 
apportare migliorie, ma con l’im-
pennata dei prezzi oggi è impen-
sabile. Se il cappotto della casa 
costava 60 euro al mq, oggi siamo 
a 120 euro e in alcuni casi anche a 
160. Il prezzo di mercato è proibitivo”. 

Dello stesso avviso è un altro 
amministratore di condomini, 
Paolo Manzini: “L’Italia è differente 
dagli altri stati membri per quanto 
attiene al patrimonio artistico, e 
se pensiamo che l’80% delle unità 
immobiliari costruite negli anni ’70 
sono in classe G il conto è fatto: 
due case su tre non sono a norma. 
Nessuno vuole mettere in discus-
sione l’utilità dell’efficientamento 
energetico di edifici pubblici e privati, 
ma a farne le spese sono i cittadini”. 
I quali puntano il dito contro le 
istituzioni europee, con i palazzi in 
classe E, ‘fuorilegge’ nel 2033, illu-
minati anche di notte e nei festivi.  

Per gli addetti ai lavori, tra cui 
architetti, geometri, ingegneri, “Una 
buona parte di edifici di Mirandola e 

Polemiche contro la Unione Europea: “Costi esorbitanti 
per la patrimoniale ‘green’ sulla casa”

Memoria Festival 2023: via al conto alla rovescia
per “L’Italia in 50 oggetti (e 50 istruzioni per l’uso)”

È iniziato la marcia di 
avvicinamento la nuova edizione 
del Memoria Festival. La location 
come sempre sarà il cuore di 
Mirandola, in particolare piazza 
Costituente: quasi un anfiteatro 
naturale predisposto ad ospitare 
manifestazioni ed eventi in grado 
di attrarre – come del resto già 
avvenuto in tante occasioni - 
numerose persone e visitatori.  
Ricordare il tema su cui punterà 
la nuova prestigiosa kermesse 
mirandolese, in programma 
l’ultimo fine settimana di maggio 
prossimi è Maria Paola Bergomi, 
presidente (dallo scorso anno) 
del Consorzio Memoria Festival.

“Abbiamo da pochi mesi salutato 
l’edizione 2022 del Memoria Festival 
e ci apprestiamo già a dare il 
benvenuto a una nuova edizione 
2023 che, come annunciato, si terrà 
dal 26 al 28 maggio. Incrociando 
le dita per delle belle, e lunghe, 
giornate di sole, voglio aggiornarvi 
sui preparativi e il work in progress; 
dopo “L’Imprendibile” del 2021 e il 
Vivere Insieme dello scorso anno (un 
vivere insieme che ci ha invitato a 
riconnetterci e a ritrovarci comunità 
dopo il lockdown e l’ossessione 
del distanziamento), salutiamo 
un tema tutto nuovo: “L’Italia in 50 
oggetti (e 50 istruzioni per l’uso)”. 

Il tema scelto per il prossimo 
Memoria Festival vuole essere 
un’occasione per celebrare e riflet-
tere sull’unicum della creatività 
italiana, senza esaurirsi però in 
una carrellata del “made in Italy”. 

abitazioni - prosegue l’imprenditore 
- l’una a Mirandola e l’altra a Gavello,  
a ridosso dell’azienda agricola,  
dopo il sisma abbiamo proceduto 
con i lavori di ristrutturazione, i 
quali tuttavia non hanno compor-
tato gli adeguamenti imposti 
dalla Ue, e per noi cittadini signifi-
cano ora nuovi esborsi di denaro”. 

Per l’ingegner Gabriele Cestari, 

Montano le preoccupazioni. “Occorrerebbero ‘pacchetti finanziari’ per aiutare i cittadini: Un buona opportunità di risparmio”  

dell’Area Nord, sia privati sia pubblici, 
saranno comunque avvantaggiati 
in quanto ricostruiti dopo il sisma 
2012 con criteri di classificazione 
elevati, per lo più in classe A+. 
Tuttavia - precisano - per gli edifici 
lievemente danneggiati e che non 
hanno subito importanti ristruttu-
razioni l’esborso sarà notevole. Al di 
là del superbonus 110%, poi, il ricco 
patrimonio storico e architettonico 
italiano è cosa ben diversa dalla 
maggior parte degli altri paesi 
membri, dove il cappotto della casa 
non inficia la storicità dell’edificio”. 

L’imprenditore del settore petro-
lifero Francesco Grazi ha giù prov-
veduto, ancor prima della direttiva 
Ue, a installare nella sua proprietà ‘Il 
Borgo’, in viale Gramsci, il complesso 
‘resort’ in fase di ultimazione e che 
dopo il sisma ha ospitato numerosi 
negozi delocalizzati, l’impianto solare 
termico e il fotovoltaico da 80kwatt. 
“Il complesso venne costruito agli 
inizi del ‘900 - dichiara Grazi - con 
muri portanti perimetrali ventilati. 
Una architettura già allora di alto 
livello, che potrebbe fare scuola alla 
Ue, e a minor costo.  Quanto alle due 

Non si tratta infatti di un’autoce-
lebrazione del genio del Belpaese, 
e nemmeno di un elogio acritico, 
quanto piuttosto di una riflessione 
su che cosa rappresentino alcuni 
“oggetti” (materiali e simbolici, 
positivi e negativi) per la nostra 
identità plurale e multiforme.

Il comitato scientifico, insieme al 
Direttore, al comune di Mirandola 
e naturalmente al Consorzio che 
rappresento sta lavorando al 
programma per offrire a tutti un 
palinsesto di incontri all’altezza 
della storia del Festival. La nostra 
intenzione è snellire il calendario di 

incontri e offrire un programma più 
fruibile per le scuole, nella giornata 
di venerdì, e per gli adulti nelle 
giornate di sabato e domenica, 
cercando di evitare sovrapposi-
zioni orarie che impediscono agli 
utenti di partecipare agli incontri 
con nomi di grande richiamo. Per 
quanto concerne gli spazi, l’aper-
tura della Cassa di Risparmio ha 
suscitato entusiasmo nei miran-
dolesi e non solo: continueremo 
ad aprire gli ambienti interni del 
palazzo alla cittadinanza insieme 
al suo splendido giardino; al posto 
della Tenda Ceretti intendiamo 

Gli obiettivi della direttiva UE dal 2026 al 2033
Secondo la direttiva UE, tutti i 

nuovi edifici dovrebbero essere a 
emissioni zero dal 2028, mentre i 
nuovi edifici occupati o di proprietà 
pubblica, dal 2026. I nuovi edifici 
dovrebbero essere dotati di tecno-
logie solari entro il 2028, quelli resi-
denziali in fase di ristrutturazione 
hanno tempo fino al 2032, e dovreb-
bero raggiungere almeno la classe 
di prestazione energetica E entro il 

2030 e D entro il 2033. Per gli edifici 
non residenziali e pubblici si parla, 
rispettivamente, del 2027 e 2030. 

L’obiettivo della direttiva è di agire 
prioritariamente sul 15% degli edifici 
più energivori, che andranno così 
collocati dai diversi paesi membri 
nella classe energetica più bassa, 
la G. In Italia si tratta di circa 1,8 
milioni di edifici residenziali (sul 
totale di 12 milioni, secondo l’Istat).

“L’ideale sarebbe la creazione di 
pacchetti finanziari bancari che 
consentirebbero una ottimizzazione 
del superbonus 110%. Attualmente 
non è possibile, vista l’impennata 
vertiginosa dei prezzi, a differenza 
di quelli praticati nel 2019, ma se le 
cose cambiano, come tutti auspi-
chiamo, la direttiva Ue sulle ‘case 
green’ può essere vista come 
una opportunità e non come una 
penalità, tenendo conto anche 
dell’indotto. Per quanto mi riguarda 
– sottolinea - dopo l’efficienta-
mento energetico effettuato nella 
casa di mia proprietà il risparmio è 
notevole: nel 2019 spendevo 2800 
euro di gas per riscaldamento oggi 
ne spendo poco più di un quinto: 
600 euro. Se quindi analizziamo 
la Direttiva Ue con lungimiranza, e 
nell’ottica del risparmio assicurato 
con l’ammortizzazione dei costi, 
forse l’opinione subisce cambia-
menti di vedute. Ora, e giustamente, 
senza ‘salvagenti’ a disposizione, 
quali potrebbero essere i pacchetti 
finanziari, la trasformazione green 
viene vista su più fronti come 
una follia, e un ulteriore aggravio 
per le tasche dei contribuenti”.  

Maria Paola Bergomi, Presidente del Consorzio presenta la nuova edizione dell’evento, in programma a Mirandola dal 26 al 28 maggio

utilizzare gli spazi ristrutturati 
del chiostro di San Francesco.

Alcuni numeri sull’ultima edizione 
che ci confortano e che intendiamo 
migliorare nel 2023: 142 riscontri 
stampa da luglio a ottobre, più di 
18.000 visualizzazioni della pagina 
Facebook nei soli tre giorni della 
manifestazione, quasi 200.000 
visualizzazioni degli account 
social dall’inizio dell’attività. Sono 
state realizzate 16 video interviste 
che hanno raggiunto le 46.000 
visualizzazioni sui social (tra gli 
ospiti intervistati ricordiamo Enzo 
Bianchi, Toni Capuozzo, Paolo 
Crepet, Alice Keller, Nicola Lagioia e 
altri), una pratica che intendiamo 
potenziare, al fine di produrre dei 
podcast che possano diventare 
parte integrante della comunica-
zione e della diffusione del Festival.

L’auspicio è che che il tema 
scelto per l’edizione 2023 incontri 
soprattutto il favore dei miran-
dolesi, cittadini di una comunità 
che all’Italia ha regalato grandi 
nomi e grandi invenzioni; non parlo 
solamente della famiglia Pico – 
presenza comunque imprescin-
dibile per il Festival – ma anche 
della contemporaneità. Il distretto 
biomedicale con la sua “plastica 
della vita” (per citare il titolo di una 
pubblicazione dedicata a Veronesi 
e alla sua visione) dimostra 
come l’invenzione di oggetti e 
dispositivi materiali rappresenti 
un simbolo della ricerca scien-
tifica e dell’innovazione che 
rendono grande un territorio. 

MIRANDOLA
VIA STATALE NORD 41
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Sanità, ricerca e istruzione: nella città dei Pico
il seminario interregionale del Rotary sulla Salute 4.0

"Un'iniziativa importante, che 
ribadisce l'attenzione che da 
sempre Rotary e i suoi soci hanno 
per il fondamentale tema della 
Salute. Sanità, ricerca e istru-
zione devono essere gli obiettivi 
comuni per una crescita, che non 
è solo tecnologica, ma soprat-
tutto culturale e sociale; ancor di 
più in un territorio come il nostro,  
espressione di una dimensione 
produttiva avanzata e in costante 
sviluppo, che però è anche "fragile" 
dal punto di vista ambientale e 
della qualità dell'aria". Così la vice-
sindaco Letizia Budri, portando 
i saluti dell’Amministrazione 
Comunale al seminario organiz-
zato dai Distretti Rotary 2050 e 2072 
sabato 18 marzo presso Villa Fondo 
Tagliata, dedicato alla Salute 4.0. 
Un evento prestigioso, realizzato 
attraverso il supporto del Rotary 
di Mirandola che ha riunito oltre 
200 persone tra medici, impren-
ditori, esperti di salute e autorità, 
provenienti da Emilia Romagna,  
Lombardia e Repubblica di San 
Marino. Per un confronto aperto e 
di alto livello sui temi della ricerca, 
della formazione, dell’innova-
zione e del servizio al territorio.

L'evento è stato l'occasione per 
presentare il progetto "A scuola in 
salute", che ha raggiunto negli scorsi 
mesi oltre 18mila ragazze e ragazzi 
delle scuole superiori - con incontri 

in classe e distribuzione dell'omo-
nimo volume realizzato ad hoc - 
per fare cultura sulla prevenzione e 
sui corretti stili di vita, dall'alimen-
tazione fino al contrasto del fumo 
e del consumo di alcol e droghe.

"Incontrarsi nella capitale europea 
del biomedicale per approfon-
dire tematiche così centrali per la 
nostra società e il nostro futuro è 
stato un onore e un piacere, anche 
perché l'area nord della provincia 
di Modena è senza dubbio il luogo 
e il contesto migliore per farlo: 
crediamo che il valore aggiunto 
di questa giornata sia il fare rete 
tra realtà ed esperienze diverse 
e complementari, che in sinergia 
possono moltiplicare i propri 
risultati di salute”, hanno spiegato 
Luciano Alfieri e Carlo Conte, Gover-
natori dei due distretti organizzatori.

Tra i relatori intervenuti, il gastroe-
nterologo forlivese Salvatore Ricca 
Rossellini, lo psicologo clinico dell'u-
niversità di Milano Carlo Alfredo 
Clerici, il promotore dell'attività di 
servizio "Scuola di magia in onco-
ematologia pediatrica", Roberto 
Ferrari, il medico di bordo in missioni 
per l’estero di Croce Rossa e altre 
ONG Giovanni Cappa, il presi-
dente della Lilt di Piacenza Franco 
Pugliese, Jessika Camatti dell'Ausl 
di Piacenza, la Vice President del 
Tecnopolo Mario Veronesi Giuliana 
Gavioli, Giuseppe Albertini di Isde 

Italia Medici per l'Ambiente e il 
giornalista scientifico Gianluca 
Dotti. I temi affrontati hanno 
incluso la scienza del prestigio 
tra psicologia e l'illusionismo al 
servizio dei giovani pazienti, gli 
interventi di medicina d'urgenza in 
zone di guerra - inclusa l'Ucraina 
- e il progetto "Stop the Bleed" per 
insegnare manovre salvavita dove 
serve di più, i sistemi di gestione 
per la salute e la sicurezza in sanità, 
la ricerca e la formazione nell'inno-
vazione dei prodotti per la salute, 
l'inquinamento ambientale con i 
suoi riflessi sulla salute del territorio 
e il futuro della salute tra robot 
chirurghi e medicina spaziale.

"Siamo orgogliosi di avere ospitato 
sul nostro territorio questa impor-
tante giornata che ha riunito storie, 

I Vigili del Fuoco Volontari di 
Mirandola sono finalmente entrati 
nella nuova sede del distacca-
mento che si trova in via Nassiryia 
a Mirandola. Un trasferimento 
molto atteso e che ha infine avuto 
luogo, permettendo al distacca-
mento dei Vigili del Fuoco Volontari 
mirandolesi di rientrare in quella 
che è sempre stata la loro sede 
storica, ristrutturata a seguito 
dell’inagibilità causata dal sisma 
2012. “Ci siamo trasferiti nella nuova 

I Vigili del Fuoco Volontari di Mirandola sono nella nuova sede

Cardiologia Ospedale S. Maria Bianca: Carlo Ratti nominato primario,
nel segno della continuità

Nuovo primariato, che premia 
il lavoro di un professionista già 
attivo all'Ospedale di Mirandola. È 
giunta nei giorni scorsi, al termine 
di un percorso concorsuale, la 
nomina del dottor Carlo Ratti a 
Direttore della Struttura complessa 
di Cardiologia del Santa Maria 
Bianca di Mirandola. Ratti era già 
alla guida del reparto in qualità di 
facente funzione dal giugno 2021, 
in seguito alla trasformazione in 
Struttura Complessa mirandolese.

Carlo Ratti, 48 anni, è medico 
chirurgo specialista in Cardiologia. 
Milanese di nascita, laureato nel 
2000, si è specializzato in Cardio-
logia presso l’Università di Modena 
e Reggio Emilia. Dal 2006 al 2013 ha 
lavorato come dirigente medico 
presso l'Unità Operativa di Cardio-
logia dell'Ospedale Santa Maria 
Bianca di Mirandola e successi-

percorso di consolidamento della 
sanità mirandolese" - ha affermato 
Romana Bacchi, Direttrice Sanitaria 
dell’Azienda USL di Modena.

progetti, intelligenze e attività di 
servizio di assoluto valore. Occasioni 
come questa sono anche un modo 
per scambiare idee e raccogliere 
nuovi stimoli per rendere sempre 
più intense ed efficaci le nostre 
attività di servizio sul territorio", 
ha detto la presidente del Rotary 
di Mirandola Stefania Pellacani.

“Un concreto ringraziamento ai 
governatori dei distretti 2050 e 2072, 
al Rotary di Mirandola e a tutti i 
relatori che oggi, mettendo a dispo-
sizione la loro esperienza professio-
nale e associativa – ha affermato la 
Vicesindaco Budri  contribuiscono 
alla condivisione di questo obiettivo 
che è di tutti e per tutti: la Salute".

Nella foto sopra, i relatori inter-
venuti e, nel riquadro, l’ampia 
platea degli intervenuti.

La S. Messa dei cinque sensi sarà l'1 aprile presso la Sala di Comunità

sede il 16 marzo e siamo molto 
soddisfatti - dice Gaetano Macrì, 
capo distaccamento dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Mirandola - 
abbiamo completato il trasloco 
ed ora siamo in pianta stabile nel 
nuovo edificio, ristrutturato grazie 
al contributo dell’Amministrazione 
Comunale di Mirandola e della 
Regione. Sabato, domenica e nei 
giorni di festività come Pasqua e 
Natale, siamo operativi dalle 8 alle 
20, mentre nei giorni feriali dalle 20 

a mezzanotte, ma con reperibilità 
da casa: in caso di interventi la 
Centrale Operativa di Modena ci 
chiama e noi andiamo. Mirandola 
è il nostro punto di riferimento ma 
operiamo anche nei paesi limitrofi 
come Concordia, Vallalta, Cavezzo 
e nel Basso mantovano, grazie 
al contributo dei 25 ragazzi che 
fanno parte del distaccamento. 
Quanto all’inaugurazione della 
sede, ci sarà prossimamente e 
alla presenza di tutte le autorità”.     

La Parrocchia di Mirandola 
propone in collaborazione con la 
Commissione Diocesana per la 
Catechesi alle persone disabili, 
la celebrazione della “Messa dei 
cinque sensi”. La celebrazione 
liturgica è stata programmata per 
sabato 1 aprile alle ore 18.30 presso 
la sala di Comunità di Via Posta. La 
messa si rivolge a tutti – mirando-
lesi e non - e vi prenderanno parte 
anche alcuni dei gruppi parrocchiali.

La caratteristica di questo evento 

celebrativo è la particolare cura 
con cui si è scelta l’animazione per 
fare in modo che tutti, e soprat-
tutto le persone con disabilità, 
siano maggiormente aiutati e 
favoriti nella partecipazione attiva.

È infatti detta “Santa Messa dei 
cinque sensi” proprio perché il 
canto, il ballo, le proiezioni dei testi, 
le immagini, i disegni, i profumi 
utilizzati per l’occasione… vorreb-
bero stimolare l’aspetto sensoriale e 
quindi i sensi con cui ci rapportiamo 

con il mondo e le persone intorno a 
noi (amici, parenti, conoscenti… tutti) 
favorendo così chiunque ed in parti-
colar modo chi vive qualche fragilità.

Questa celebrazione vorrebbe 
essere il punto di partenza volto ad 
una maggiore attenzione verso ogni 
fragilità grazie anche la recente 
costituzione di una Commis-
sione parrocchiale per la Salute.

Per maggiori informazioni 
si può contattare la segre-
teria parrocchiale 0535 21018. 

All’evento presentato anche il progetto ‘A scuola in salute’ che negli scorsi mesi ha raggiunto 18.000 studenti delle scuole superiori 

vamente presso l'Unità Operativa 
di Cardiologia dell'Ospedale 
Ramazzini di Carpi. Nel giugno 2021 
ha ricevuto l'incarico di responsa-
bile facente funzione della Struttura 
Complessa di Cardiologia del Santa 
Maria Bianca, ruolo assunto ufficial-
mente a seguito dell'espletamento 
della procedura concorsuale.

 “Accogliamo con piena soddi-
sfazione la nomina del Dott. Carlo 
Ratti a nuovo Primario di Cardio-
logia dell’Ospedale Santa Maria 
Bianca” – ha commentato il 
Sindaco Alberto Greco. “Un profes-
sionista dalle spiccate doti, umane 
e professionali, che già a partire 
dai primi mesi del suo servizio ha 
saputo distinguersi ed apprezzare 
all'interno della nostra comunità. Al 
Dott. Ratti esprimo personalmente 
e a nome di tutta l’Amministra-
zione Comunale, le mie felicitazioni 

ed un caloroso in bocca al lupo” 
“Un augurio di buon lavoro al dottor 

Ratti, la cui nomina conferma e 
certifica l’impegno dell’Azienda nel 
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Gavello Forever 2.0 gestirà il Centro Sociale ‘Matteo Serra’ “La Costituzione siamo noi”, conquista gli studenti
e chiude con successo - La memoria della storia - 

“Sosteniamo la terra”: l’Assessore 
Luppi coi ragazzi delle medie

Conoscere a pieno la nostra Costi-
tuzione, per poterne apprezzare, a 
fondo, il valore e l’importanza. Con 
questi presupposti l’Amministra-
zione comunale, concludendo il ciclo 
di iniziative ed incontri denominato 
“La Memoria della Storia”, venerdì 
17 Marzo – presso l’Auditorium 
“Rita Levi Montalcini” – ha portato 
sul palco l’evento narrato, con la 
voce di Stefano Cenci ed accom-
pagnato dalle musiche del gruppo 
Flexus, denominato “La Costitu-
zione siamo Noi”. Novanta minuti di 
spettacolo che ha carpito l’atten-
zione degli studenti presenti, delle 
scuole secondarie di Mirandola.  

Uno spettacolo graffiante ed al 
contempo ironico – ultimo della 
trilogia di appuntamenti aperti 
dallo spettacolo “La Luce danza 
irrequieta” per ricordare le vittime 
della Shoah - che vuole tentare di 
leggere e approfondire i principi 
fondamentali della Costituzione 
Italiana a settantacinque dalla sua 
entrata in vigore: un viaggio che 
parte dall’Assemblea Costituente, 
sino a giungere arrivando ai giorni 
nostri, evidenziandone i contenuti di 
estrema attualità e proponendosi 
con una intenzione innanzitutto 

conoscitiva del testo. Partico-
larmente toccante il passaggio 
sul come il nostro testo ripudi la 
guerra in ogni forma, caratte-
rizzato dagli applausi convinti di 
una platea giovane ed attenta.  

“Con questi tre spettacoli realizzati 
all’Auditorium Montalcini, raccolti 
nel ciclo di iniziative denominate 
“La Memoria della Storia” e destinati 
agli studenti del territorio comunale, 
abbiamo voluto trasferire e veicolare 
tutti quei valori che regolamentano 

Prima uscita istituzionale per l’asses-
sore alla Mobilità e alle Politiche sociali 
di Mirandola, Federica Luppi che lo 
scorso sabato 18 marzo, presso l’Audi-
torium Montalcini, ha portato il saluto 
dell’Amministrazione alla preside Prof. 
Anna Oliva ed alle classi delle scuole 
medie cittadine “F. Montanari”, lì 
riunite in quanto aderenti al progetto 
denominato “Sosteniamo la terra. Si 
tratta, nello specifico, di un percorso 
– formativo, oltre che educativo - di 
educazione civica ideato dal Professor 
Alessandro Ragazzoni, al quale hanno 
aderito e dato un catalizzante supporto 
numerose ed autorevoli voci del 

Torna in gestione all’Associa-
zione Gavello Forever 2.0 il Centro 
Sociale ‘Matteo Serra’, nella 
frazione di Gavello, in via Valli 326, 
dopo la scadenza della conces-
sione lo scorso 31 dicembre 2022. 

A seguito del bando pubblico, la 
Giunta, con delibera 13 marzo, ha 
approvato il verbale di gara per la 
valutazione delle manifestazioni 
di interesse per la concessione in 
gestione del Centro. Il punteggio è 
stato di 85 su 100 punti. La durata 

della convenzione va dal 20 
marzo 2023 al 31 dicembre 2024. 

“Si tratta di una bella notizia per 
una Associazione molto attiva, 
come la nostra, che ha sempre 
lavorato in stretta collabora-
zione con il Comitato frazionale, 
e continuerà a farlo”, dichiara 
il presidente Fausto Oliani. 

L’Associazione 2.0 si è già riunita 
per programmare il ricco calendario 
di eventi e sagre, che caratterizze-
ranno, in particolare, la primavera 

e il periodo estivo.  “In questi mesi, 
sono continuati i corsi di pilates 
e, sempre in deroga, lo scorso 
febbraio si è tenuto il pranzo del 
Patrono San Biagio, che ha visto la 
graditissima presenza del Vescovo 
Don Erio Castellucci e del parroco 
delle frazioni di San Martino Spino 
e Gavello Don Germain. Ora, final-
mente, possiamo ripartire con le 
attività ludico-ricreative, i concerti, 
le sagre, gli eventi, e aspettiamo 
tutti numerosi”, conclude Oliani. 

S. Giacomo: “La nostra bella
bacheca nel parco Catellani” 

È stata collocata recentemente. Sarà a disposizione della frazione
Una bella bacheca in legno ha 

trovato posto nel ‘Parco Simone 
Catellani, per gli annunci, le 
informazioni, oppure sempli-
cemente qualche indicazione… 

Nella frazione di San Giacomo 
Roncole è arrivata la tanto attesa 
bacheca, donata gentilmente dalla 
sangiacomese Lorena Bottecchi 
e il cui genero, Raffaele Abenante, 
ha da sempre l’hobby del legno.  

“L’idea iniziale - racconta la 
presidente del Comitato frazio-
nale Giovanna Ganzerli - era di 
metterla nel piazzale a ridosso 
della Statale sud, tra le Poste e la 
Sala Saulle, ma vista la fattezza 
estetica abbiamo preferito, sentita 

l’Associazione Catellani, collocarla 
nella bellissima cornice del Parco 
letterario Simone Catellani, dove 
rivive il ricordo del nostro giovane 
concittadino Simone, scomparso 
prematuramente a soli 35 anni 
per una rara malattia genetica”. 

Dopo le non poche difficoltà di tipo 
burocratico, sorte per poter fissare 
il manufatto al terreno, essendo il 
suolo pubblico, oggi la bacheca è 
ben visibile e a disposizione della 
frazione, come dei fruitori del parco. 
“Per noi - dicono i sangiacomesi - è 
motivo di orgoglio oltre che di soddi-
sfazione. La bacheca rappresenterà 
una sorta di ‘giornale’ a disposizione 
di tutti e, in particolare, del Comitato”.

Presente anche il Comune 
di Mirandola, in occasione del 
79esimo anniversario della 
strage di Monchio, Susano e 
Costrignano. A rappresentare 
l’Amministrazione comunale 
e a portare il saluto a quella 
di Palagano, il Consigliere 
comunale Marcello Furlani. 
Presente data la ricorrenza 
anche la Polizia Locale Miran-
dolese con il Gonfalone 
comunale. Il Comune dell’ap-
pennino modenese ha reso 
omaggio e ricordato le vittime 
della strage del 1944, causata 
dalla rappresaglia nazista, che 
provocò la morte di 136 civili. 

ANCHE MIRANDOLA, AL RICORDO 
DELLA STRAGE DI MONCHIO

Plauso per la passione con cui gli studenti hanno aderito al progetto
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A Quarantoli, nella sala della canonica, la I° festa del papà 
Un ampio e bellissimo spazio, dotato 

di ogni confort, e di un capiente frigo-
rifero. Il luogo adatto per riunirsi e 
festeggiare con amici e parenti anni-
versari, compleanni, e feste nazionali, 
come è stato per il 19 marzo, con la 
prima Festa del Papà. La sala della 
canonica, inserita nel suggestivo 
scenario della Pieve di Quarantoli, 
è aperta al pubblico. “In accordo 
con il parroco Don Flavio Segalina 
si è deciso infatti di dare in conces-

sione a chi ne fa richiesta, e dietro 
al versamento di un contributo per 
le spese di gestione, la sala situata 
all’interno della canonica” - dichiara 
Alberto Cavicchioli, rappresentante 
del Comitato Sagra di Quarantoli e 
componente del consiglio frazionale. 
“Prima del sisma 2012 - ricorda - la 
sala era già a disposizione, ora final-
mente, dopo i lavori di ristrutturazione 
post sisma, è tornata nella sua piena 
efficienza”. A ridosso della bellissima 

e storica Pieve di Quarantoli, immersa 
nelle campagne della Bassa 
modenese, la sala è ora a dispo-
sizione per trascorrere eventi lieti. 
Per informazioni: Sonia 347.4338177. 

Cividale. Festa di S. Giuseppe e 
quindi del papà anche a Cividale, 
domenica 19 marzo con pranzo 
organizzato dalla locale parrocchia 
e presenza di numerose persone, 
soprattutto famiglie radunatasi per 
celebrare la tradizionale festività. 

Informazioni | Tel: 0535 22455 – WhatsApp: 333 2455605 – Email: mirandola@ater.emr.it – www.ater.emr.it
 Aula Magna Rita Levi Montalcini   aulamagna_montalcini_mirandola | www.vivaticket.it

ore 21

Stagione 2022–2023

via 29 Maggio, 4 – Mirandola (MO)
Auditorium Rita Levi Montalcini
martedì 11 aprile 2023, ore 21

martedì

11/04

mondo della scuola e accademico.
“È motivo per me di grande orgoglio 

poter appurare con quanta passione ed 
interesse le giovani generazioni miran-
dolesi abbiano aderito ad un progetto 
– lodevole e ben realizzato e soprattutto 
orientato al futuro – che ci impone di 
riflettere sulle conseguenze per il nostro 
pianeta del nostro stile di vita. Conge-
dandomi – ha concluso, salutando 
la platea l’assessore Luppi – vorrei 
prendere in prestito la frase del famoso 
artista Andy Warhol il quale, in maniera 
sottile e con grande saggezza, definì la 
terra, e la sua cura, fra le più belle forme 
d’arte che si possano desiderare”.

la nostra quotidianità è un impegno 
morale, raccolto da questa Ammi-
nistrazione, le generazioni più adulte 
hanno trasferito ai più giovani – 
commenta l’Assessore Marina 
Marchi - Abbiamo fortemente 
desiderato includervi lo spettacolo 
“La Costituzione siamo Noi” poiché 
in maniera chiara, ma allo stesso 
tempo appassionante, ben esem-
plifica l’importanza dei sacrifici che i 
nostri avi sostennero per consentirci 
di vivere in libertà e democrazia”.
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Riapre il Barchessone Vecchio con una ricca stagione
di mostre, eventi e passeggiate all’aria aperta

Tante le iniziative curate dalla S.O.M “Il Pettazzurro”
tra conferenze e monitoraggi dell’Avifauna

Il primo giorno di primavera con… “Un giardino per le api”

“Uomo e Ambiente - Parliamo 
di Natura: conferenze, webinar, 
corsi e divulgazione”: questo il 
ricco programma di attività per 
la primavera/estate 2023 a cura 
del S.O.M. (Stazione Ornitologica 
Modenese “Il Pettazzurro”) e del 
Museo Civico di Ecologia e Storia 
Naturale di Marano sul Panaro. Già 
sabato 25 marzo, alle 15 presso 
il Centro S.O.M. di via Montirone 
3 località Confine di Mortizzuolo 
(Mirandola), conferenza “Effetti dei 
cambiamenti climatici sugli areali 
di sversamento e riproduttivi degli 
uccelli”; domenica 2 aprile, alle 10 
sempre al centro S.O.M., conferenza 
“La presenza della rondine e di altre 
specie ornitiche nei territori interni ed 

È iniziata martedì 21 Marzo scorso 
la primavera, la stagione in cui 
la natura si risveglia ed è tutto 
un fiorire di profumi e di colori. 
Mirandola l’ha festeggiata con 

esterni la produzione del Parmigiano 
Reggiano”. Il 6 aprile, alle 20.30 presso 
il Museo di Marano, conferenza “I 
rapaci notturni”; giovedì 13/20/27 
aprile, alle 20.30 presso il S.O.M, corso 
di Birdwatching; giovedì 20 aprile, 
alle 20.30 al Museo di Marano, confe-
renza “Viaggio nel regno dei funghi”; 

A San Giacomo si va a scuola
di “verde” con il Ceas

Una mattina green anche 
alle scuole di viale Gramsci 

Un ultimo incontro con 
l’Autoproduzione Eco-consapevole

Fino al prossimo 1° aprile a 
Mirandola c’è “Nati per camminare”

Nell’ambito del progetto “ A scuola 
in natura” del “Ceas La Raganella”, 
bambini, genitori e insegnanti si 
sono ritrovati nel giardino della 
scuola dell’infanzia di San Giacomo 
Roncole per costruire insieme. 
Grazie all’aiuto di Paolo Donati, di 
Fondazione Villa Ghigi, il giardino 
dell’istituto è stato arricchito con 
una cucina di fango a 5 stelle, 
un tunnel con piante rampicanti, 
un’area scavo, cassette di piante 

giovedì 4/11/25 maggio, alle 20.30 al 
S.O.M., corso “In cucina con le erbe 
selvatiche”. Sabato 20 maggio, alle 
15 al S.O.M, presentazione del libro 
“Dal Birdwatching all’Ornitologia”; 
domenica 28 maggio, alle 10 al S.O.M., 
presentazione del libro “Uccelli a 
Palermo: una guida per ascoltare ed 

A partire da domenica 26 marzo 
riapre il “Barchessone Vecchio” 
di Via Zanzur a San Martino Spino. 
Una stagione che si preannuncia 
ricca di eventi e mostre pensati 
per assaporare a pieno tutta la 
bellezza dell’atmosfera del terri-
torio delle Valli mirandolesi. Il 
Barchessone Vecchio sarà aperto 
tutti i fine settimana, quindi tutti i 
sabati e le domeniche, nonché nei 
giorni delle Festività comandate, 
dalle ore 15.30 alle ore 19.30 e l’in-
gresso ed il noleggio biciclette, sia 
tradizionali che elettriche, saranno 
come sempre gratuiti. Partiamo 
dalle mostre. Quattro quelle in 
programma: si inizia con “Fioriture 
pastorali”, a cura dello scultore 
Francesco Roviello, in programma 
dal 26 Marzo al 21 Maggio; dal 
27 maggio fino al 25 Giugno, poi, 
spazio a “Pezzi Unici”, dove i prota-
gonisti saranno dipinti ed opere 
d’arte realizzati da Anffas. In piena 
estate, invece, nello specifico dal 
primo luglio al 3 settembre, è in 

programma la mostra di cartoline 
paesaggistiche/locale deno-
minata “Saluti da Mirandola e 
Frazioni”, con opere gentilmente 
concesse dall’archivio privato del 
mirandolese Roberto Neri. Infine, in 
pieno autunno, spazio alla mostra 
“Clima”, a cura dell’Associazione 
FotoArt Castelvetro, Francesco De 
Marco fotografo, Cnr e Aeronau-
tica Militare, con focus sugli effetti 
provocati dai sempre più rapidi 
mutamenti climatici. Questi invece 
gli eventi che si terranno nel mese 
di aprile: il 2 aprile ci sarà il gruppo 
Pedalalenta di Fiab - Pieve di Cento 
e alle 15.30 le famiglie saranno 
coinvolte dall’associazione “Fiore di 
Latte” e dal Centro per le Famiglie 
in un laboratorio all’aria aperta 
dal titolo “Famiglie fuori”; il 14 
aprile, passeggiata notturna “Tra 
tramonto e stelle” a cura del gruppo 
Nordic Walking Outdoor Bassa 
Modenese, guidata dall’esperto 
naturalista Antonio Gelati;  il 15 
aprile, in occasione della Ciclofesta 

per l’anniversario di inaugurazione 
della Ciclovia del Sole, in colla-
borazione con Fiab Modena e la 
Ciclistica Mirandolese, scoperta del 
Barchessone Portovecchio e della 
sua storia, legata all’allevamento 
dei cavalli, con partenza dalla 
Stazione Ferroviaria di Cividale 
e prenotazione obbligatoria allo 

0535-29507; infine il 23 aprile, 
alle 16, si terranno “Le olimpiadi 
della sostenibilità”, un pomeriggio 
di giochi per bimbi e famiglie a 
cura della Quarantolese APS, che 
anche quest’anno si occuperà 
della gestione delle aperture della 
struttura con il Comune e la guida 
ambientale Eleonora Tomasini. 

osservare”; sabato 3 giugno, alle 15 al 
Barchessone Vecchio di San Martino 
Spino, conferenza sullo studio delle 
libellule; giovedì 15 giugno, alle 
20.30 al S.O.M., conferenza “Chirot-
teri nelle Valli”. Ritornano inoltre 
anche i monitoraggi dell’Avifauna 
acquatica - i censimenti mensili 
della Bassa modenese - sempre a 
cura del S.O.M. (Stazione Ornitolo-
gica Modenese “Il Pettazzurro”), per 
conoscere l’Avifauna delle Valli della 
Bassa modenese, che si terranno il 12 
marzo, il 16/21 maggio, l’11 giugno, il 16 
luglio, il 13 agosto, il 15 settembre, il 20 
ottobre, il 17 novembre e il 15 dicembre, 
con partenza alle 8 dalla sede del 
S.O.M. di via Mortirone 3 in località 
Confine di Mortizzuolo (Mirandola).

l’avvio del progetto “Un giardino 
per le api”, dedicato alle classi 
seconde della scuola primaria. I 
giovani alunni e studenti miran-
dolesi, infatti, hanno realizzato un 

Scegli 
il digitale!

Fai vincere
la tua scuola!

Per maggiori informazioni contattare 
comunicazione@aimag.it
o visita il sito aimag.it

Premi@Scuola è il concorso scolastico promosso da AIMAG per 

sostenere i progetti di digitalizzazione delle scuole del territorio e 

al tempo stesso incentivare i cittadini ad utilizzare i servizi digitali. 

Partecipare è semplice: basta accedere all’area personale, 

selezionare nel menù la voce ‘’Premi@Scuola’’, attivare i servizi 

digitali e sarà possibile votare la scuola primaria o secondaria di 

primo grado prescelta. Ogni fornitura da diritto a due voti: uno 

per la fattura digitale e l’altro per la delega bancaria. Il voto può 

essere espresso anche da chi ha già attivato questi servizi.

Affinchè i voti siano validi sarà necessario che i servizi digitali 

restino attivi almeno fino alla fine del concorso (30/04/2023).

Al termine del concorso Premi@Scuola verrà redatta una 

classifica generale e sulla base della graduatoria saranno 

assegnati premi in denaro, da destinare a progetti e materiali 

digitali, alle scuole che avranno ottenuto più voti.

Nella mattinata di sabato 18 
marzo, anche la scuola materna 
di viale Gramsci a Mirandola 
ha vissuto una giornata di auto 

aromatiche e un giovane acero. 
Solo una delle tante azioni del 
“Ceas” per promuovere l’educa-
zione all’aria aperta di tutti i bambini.  

costruzione di nuovi punti gioco 
e di crescita per i tutti i bimbi. Alla 
fine dell’iniziativa i più contenti, 
oltre ai bambini stessi, sono stati i 
genitori, i quali si sono sentiti soddi-
sfatti e ancora più inclusi nella 
scuola dei loro figli. Una bellissima 
e divertente mattinata “green” 
resa possibile grazie al “Ceas La 
Raganella”, agli amministratori e 
a Villa Ghigi, che ha supportato ed 
aiutato tutte le maestre coinvolte.  

Si terrà il 3 aprile, dalle ore 17.30, 
nella sala consiliare del Municipio di 
Mirandola, l’ultimo appuntamento del 
corso di Autoproduzione Eco-con-
sapevole organizzato dal “Ceas La 
Raganella”. La docente Alessia Bega, 
esperta di autoproduzione, illustrerà 
quanto è semplice cambiare alcune 
delle nostre abitudini quotidiane, inse-
gnando infine a produrre regali alter-
nativi per le festività. Il corso è pensato 
innanzitutto per gli insegnanti che 
possono trarre spunto per “lavoretti” 
alternativi ed originali per le feste, che 

Dal 20 marzo al 1° aprile gli alunni e le 
famiglie delle Scuole Primarie e Secon-
darie di 1° grado di Mirandola saranno 
impegnati nell’iniziativa regionale 
“Siamo nati per camminare”. Il progetto, 
promosso dal “Ceas La Raganella”, 
invita gli alunni a raggiungere la scuola 
a piedi, in bici, con piedibus o scuolabus. 
Fino al 1 Aprile, ogni mattina saranno 
raccolti i dati di mobilità e, al termine 
dell’iniziativa, verranno premiate 
le classi più virtuose. “Con Siamo 
Nati per Camminare - commenta il 
sindaco Greco - invitiamo gli studenti 

a recarsi a scuola in maniera più 
sostenibile. Un’iniziativa che speriamo 
possa diventare una buona abitudine, 
resa possibile da famiglie, scuole ed 
Amministrazioni locali: se un bambino 
può muoversi da solo, significa che 
la città è più sicura e sostenibile”.  

interessante viaggio alla scoperta 
dell’importanza delle api, della 
loro funzione nell’ecosistema, 
e della maniacale organizza-
zione di questi laboriosi insetti.

permettano così ai bambini di “mettere 
le mani in pasta” e creare con materiali 
nuovi, generando più stimoli per gli 
apprendimenti. In caso di disponibilità 
di posti, il laboratorio sarà aperto a 
tutti. Per informazioni e iscrizioni: ceas.
laraganella@comune.mirandola.mo.it
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“Parliamo di risparmio”: successo per Rosciani 
e Meazza all’intermeeting di Lions, Rotary e Kivanis 

La 3a edizione "Mirandola Startup Ready è partita
125 studenti del Luosi-Pico coinvolti nella 5 giorni

Ha riscosso un importante 
successo di pubblico l’intermeeting 
dei club Lions e Rotary di Mirandola 
e Kiwanis di Modena, organizzato 
nella Città dei Pico e che ha visto 
come protagonisti i due giorna-
listi di Radio 24, Debora Rosciani e 
Mauro Meazza. Entrambi conduttori 
della fortunata trasmissione “Due di 
Denari”, in onda ogni giorno alle 11,00, 
dal lunedì al venerdì, hanno il merito 
di illustrare ed approfondire, nel 
corso della stessa i temi legati alle 
questioni finanziarie della famiglia, 
come, ad esempio, il risparmio, 
le tasse, le pensioni e i consumi. 

I due ospiti dal curriculum profes-
sionale importante, svolgono 
tra l’altro anche attività di 
tipo formativo nel giornalismo 
economico, tengono convegni, 
sono dediti alla pubblicazione di 

Edizione 2023 di Mirandola Startup 
Ready al via. Quest’anno l’evento 
– organizzato dall’Assessorato 
all’innovazione dell’Amministrazione 
comunale mirandolese - che mira 
a ispirare gli studenti delle scuole 
superiori nella creazione di una 
Startup, si è notevolmente ampliato 
arrivando a coinvolgere in tutto 
125 ragazzi 17enni appartenenti a 6 
classi dell’istituto scolastico Luosi-
Pico di Mirandola: l’anno scorso gli 
studenti partecipanti sono stati 25. 

Un ottimo passo avanti, quello 
di questa edizione, reso possibile 
grazie all’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Mirandola e all’i-
stituto Luosi-Pico, che ne hanno 
riconosciuto le potenzialità. 

La nuova ’edizione, coordinata 
da Lorenzo Guerzoni di Webaze ha 
suscitato da subito forte interesse 
tra i 400 presenti oltre ai parteci-
panti già dalla sua fase 1. Partita  
dall’Auditorium Rita Levi Montalcini 
di Mirandola, il 21 marzo scorso con 
“Inspirational Day” la prima giornata 

testi specifici in materia, come 
l’ultimo, in ordine di tempo, dal titolo 
emblematico di “Investire perché, 
guida per risparmiatori indecisi”. 
Libro, neanche a dirlo, filo condut-
tore della serata mirandoelse.

Introdotti dai presidenti dei tre 
club ospitanti, Paolo Vincenzi, per 
il Lions, Stefania Pellacani, per il 
Rotary e Vincenzo De Rufo, per il 
Kiwanis, Rosciani e Meazza hanno 
condotto la serata passandosi 
l’un l’altro la parola, come di solito 
fanno in trasmissione, dove i temi 
sono trattati con “autorevoleg-
gerezza”, termine appositamente 
inventato da loro per indicarne 
l’approccio serio, ma senza eccessi. 

Si è cominciato con l’affermazione 
che gli italiani sono noti in tutto il 
mondo quali grandi risparmia-
tori e scarsissimi investitori. Molti 
di loro infatti pensano ancora sia 
meglio tenere i risparmi sul conto 
corrente in banca, piuttosto che 
investirli e quindi essere vittime 

motivazionale  - a cui hanno portato 
il proprio saluto il Consigliere 
comunale Marcello Furlani, per 
conto dell’Amministrazione, i partner 
di Tecnopolo “Mario Veronesi” e CNA 
area nord, la preside del Luosi-Pico 
Rossella di Sorbo – ha visto protago-
nisti oltre ai ragazzi, diversi impren-
ditori di successo  tra i quali: Daniele 
Galavotti (Ceo Qura), Gianluca 
Dotti (giornalista che si occupa 
di innovazione), Riccardo Sedola 
(Ceo e Co-Founder Cyclando), 
Riccardo Della Ragione (Ceo 
Prometheus) e Opposite (cantanti). 
Ciascuno ha raccontato la propria 
storia imprenditoriale, condivi-
dendo consigli e testimonianze,

La fase 2, invece, scattata il giorno 
successivo, proseguirà il 27 e 28 
marzo, dalle 8.50 alle 12.45, presso il 
Luosi-Pico dove ciascun studente, 
nella propria classe, proseguirà  il 
proprio impegno sia nell’ambito 
formativo che in quello di attività 
laboratoriale in cui i ragazzi, guidati 
dai diversi tutor, impareranno come 

si sviluppa un’idea imprenditoriale 
passando dalla teoria alla pratica. 

Infine, a conclusione del percorso 
formativo, la fase 3 che si svolgerà 
il 30 marzo, nuovamente presso 
l’Auditorium Rita Levi Montalcini e 
verterà su “Competition Day”. Anche 
in questo caso a dare il via saranno 
i saluti istituzionali, per proseguire 
poi con i gruppi di lavoro veri e 
propri, in cui saranno suddivisi gli 
studenti. Al termine verranno fatti 
salire sul palco per raccontare e far 
conoscere la loro idea di startup 

Marchi: “Progetto rivolto al futuro
dei ragazzi, utile educare alla startup 
“Come si fa a creare una start-up? Di 

certo non basta avere una buona idea. 
Bisogna conoscere il mercato, trovare 
i potenziali finanziatori e convincerli a 
investire nel nostro progetto. E occorre 
anche essere resilienti rispetto al rischio 
di fallire. Che consigli si possono dare a 
chi intenda muovere i primi passi in un 
ambito non facile, ma che offre molte 
opportunità all’imprenditoria giovanile? 
Risulta sempre più necessario formare i 
giovani affinché possano crearsi da soli il 
loro futuro perché nuovi lavori andranno 
a compensare quelli ormai al tramonto. 

all’imprenditorialità.” La riflessione 
arriva da Marina Marchi, Assessore 
all’Innovazione del Comune di 
Mirandola, ideatrice con l’Asses-
sorato che presiede,del progetto 
giunto quest’anno alla sua terza 
edizione con oltre 120 ragazzi convolti.

“E come prepararci, oggi – prosegue 
nel suo approfondimento l’Assessore 
Marchi - a mestieri che ancora non 
esistono? Da parte nostra come ammi-
nistrazione riteniamo importante partire 
dall’educazione a riguardo. In questo 
le attività extracurricolari che arric-
chiscono il percorso formativo degli 
studenti, come per esempio i PCTO (ex 
Alternanza Scuola/Lavoro) destinati 
ai ragazzi dell’ultimo triennio delle 
scuole secondarie di secondo grado si 
prestano in modo particolare ad appro-

fondimenti laboratoriali orientati a dare 
un’idea di come partire e così intrapren-
dere la strada per creare una start up. 
Il progetto è giunto ormai al terzo anno 
ed ogni anno si arricchisce di nuovi 
esperti, pronti a motivare i partecipanti 
e di nuovi temi che vengono affrontati.” 

“Anche quest’anno – aggiunge - nel 
percorso ideato, le migliori idee di 
impresa proposte dai ragazzi divente-
ranno team/startup che si sfideranno a 
colpi di pitch per la vittoria finale davanti 
ad una giuria speciale. Attraverso le 
lezioni multimediali del modulo di teoria, 
gli allievi imparano cos’è una startup, 
chi sono l’imprenditore e l’investitore, e 
approfondiscono temi come la crea-
tività e il pensiero laterale, i concetti di 
brand identity, pitch, mercato/target/
concorrenza, public speaking, modello di 
business, metodologia lean, go to market 
e marketing digitale, business plan e 
stima dei costi, ecosistema startup e 
crowdfunding, team e professioni. A ogni 
lezione teorica viene inoltre abbinata una 
parte pratica, durante la quale i ragazzi 
realizzano il loro progetto utilizzando i 
tools messi a disposizione. Durante il 
percorso l’entusiasmo dei ragazzi cresce 
visibilmente man mano che le loro startup 
prendono corpo e, alcune di queste, 
arrivano alla finale, dove una giuria di 
esperti sarà chiamata a giudicare la 
migliore”, conclude l’Assessore Marchi.

dell’ansia, tanto più elevata quanto 
più scarsa è l’educazione finan-
ziaria dell’investitore, circa l’esito 
che dell’investimento stesso. 
Questo però è un modo superato 
di gestire i propri risparmi. Poteva 
essere plausibile nei tempi di infla-
zione nulla, ma non più oggi, in cui 
questa è a doppia cifra e il denaro 
tenuto in banca vede il proprio 
potere d’acquisto velocemente 
eroso. Si è quindi forzatamente 
spinti a investire per salvare i nostri 
capitali. E qui comincia il problema, 
poiché l’educazione finanziaria di 
tante persone è bassa, o del tutto 
nulla. Bisogna perciò tirarsi su le 
maniche e studiare la materia, 
poiché l’era delle sicurezze finan-
ziarie è finita. Preparandosi, si 
può avere la possibilità di seguire 
ciò che accade nel mondo della 
finanza, arrivando così a rischiare 
di meno e, anche, a sopportare 
meglio la volatilità della borsa. 

Sul piano pratico, i due ospiti 

hanno esortato anzitutto a 
chiedere sempre spiegazioni 
quando le cose non risultino chiare, 
poiché questo è il primo modo per 
sorvegliare i nostri risparmi. E poi 
occorre dedicare il giusto tempo 
alla materia, documentandosi sulla 
convenienza, o meno, dei nostri 
investimenti ed evitando che le 
crisi finanziarie che di tanto in tanto 
scoppiano ci colgano di sorpresa. 

Insomma, secondo Rosciani e 
Meazza esiste il modo per trarre 
il miglior beneficio dal sistema 
finanziario attuale e ciò dipende 
molto dall’impegno che ognuno 
di noi porrà nel cercare di capirne 
i meccanismi arcani. Sollecitati 
sull’argomento dalle domande 
del pubblico, entrambi si sono 
mostrati moderatamente ottimisti 
sul futuro, nonostante i tempi 
estremamente difficili e complicati 
che il mondo sta attraversando 
(guerre, inflazione, cambiamenti 
climatici, emigrazioni, ecc.).

   

CamereRistorante

CRESIME - COMUNIONI - BATTESIMI 
COMPLEANNI - ANNIVERSARI

Locanda della Fiorina
Via Imperiale 5044 - Fraz. Ponte San Pellegrino - San Felice sul Panaro (MO)
Tel. 0535.37078 - Cell. 340.4631317
locandadellafiorina@gmail.com - www.locandafiorina.it

Festeggiamo 
i papà come si 

meritano!

   
Il Ristorante Il Ristorante 

della tua famigliadella tua famiglia

...purchè sia festa!

presentandola in questo modo ad 
una platea di potenziali investitori 
ed esperti del settore. Chiuderà 
la kermesse l’assegnazione dei 
premi ai vari vincitori, da parte di 
una selezionata giuria di esperti.  
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Quegli scatti fotografici che invitano e portano 
alla scoperta di “Mirandola fuori e dentro le mura”

La poesia di Ispani racconta
la bellezza dei nostri paesi

“Mirandola, fuori e dentro le mura” è 
la rubrica fotografica periodica, ideata 
dall’Ufficio stampa del Comune, che ha 
lo scopo di immortalare e fare conoscere 
gli scorci più belli, nascosti e/o caratte-
ristici del nostro territorio comunale: a 
partire dal capoluogo, senza trascurare 
le frazioni e le valli. Una pubblicazione 
quotidiana, realizzata sulle pagine 
Facebook e Instagram della Promozione 
Teritoriale (Terre dei Pico), con i migliori 

Un sabato all’insegna della 
bellezza della poesia dedicata alle 
nostre zone, alla vita dei piccoli paesi 
di provincia. Questo è stato sabato 
4 marzo quando,  presso la libreria 
fumetteria FantAsia, in piazza della 
Costituente a Mirandola, è stata 
presentata l’ultima raccolta del 
poeta ravarinese Luca Ispani, dal 
titolo “Abitare il silenzio”, pubblicata 
da “Round Midnight” Edizioni. Ispani, 

scatti selezionati anche per pubbli-
cazioni sui canali ufficiali del Comune.

La rubrica, che nasce con la volontà 
di coinvolgere quanto più possibile la 
comunità tutta, è aperta ai consigli e ai 
suggerimenti dei cittadini, che potranno 
in qualsiasi momento inviare foto del 
proprio archivio personale, consigliere 
la dicitura da allegare ai propri scatti 
e vedersi successivamente citati nei 
post. Per partecipare è sufficiente 

classe 1979, originario di Monfestino, 
sull’appennino modenese, descrive 
con poche ma incisive parole, attimi 
di vita e scorci dei nostri luoghi. Sono 
poesie brevi, semplici, che riescono 
però a trasmettere la bellezza e la 
meraviglia della semplicità della 
vita di paese. “Abitare il silenzio” è 
la seconda raccolta di Ispani, dopo 
“Il rumore dei passi”, pubblicata nel 
2019 dalla “Round Midnight” Edizioni.

Il 25 marzo partono le passeggiate 
ecologiche a Mirandola

Centro per le famiglie tra incontri, 
approfondimenti ed eventi

“A Pasqua regala l’uovo
o la colomba” per sostenere “Amo”

L’associazione “Penso Positivo”, 
grazie al patrocino del Comune 
di Mirandola e alla collaborazione 
del Gev Modena, ha organizzato le 
passeggiate ecologiche a Mirandola. 
Un’ora di chiacchiere e al contempo di 
pulizia dai rifiuti di vari percorsi che si 
snoderanno all’interno della Città dei 
Pico. Per partecipare occorre presen-
tarsi muniti di appositi guanti e pinze 
per poter così raccogliere più agevol-

Ultimi incontri rivolti ai futuri genitori 
e alle future famiglie, di “Ostetriche per 
voi”. Quello di giovedì 30 marzo alle ore 
18 sarà sull’Esogestazione. L’Associazione 
“Fiore di Latte Odv”, in collaborazione con 
il Comune di Mirandola, sarà ai Barches-
soni per “Famiglie fuori, ai Barchessoni di 
San Martino Spino”. L’incontro è gratuito, 
consigliabile l’iscrizione: associazione-
fioredilatte@gmail.com. Genitori e figli 
protagonisti il 28 marzo alle ore 18.30 per 
l’evento aperto alle famiglie “Essere oltre 
al genitore”. Prenotazione oblbigatoria 
via mail: centroperlefamiglie@unione-

Anche quest’anno, a Pasqua, sarà 
possibile sostenere “Amo”, Associa-
zione Malati Oncologici, grazie a “A 
Pasqua regala l’uovo o la colomba”. 
In diversi paesi della Bassa, infatti, 
sarà possibile acquistare uova di 
Pasqua o colombe, il cui ricavato 
verrà profuso in favore di Amo: il 
25 marzo, dalle 8.30 alle 12.30, al 
Mercato di Mirandola; il 27 marzo, 
dalle 8.30 alle 12.30, al Mercato di 
San Felice; il 28 marzo, dalle 8.30 
alle 12.30, in portineria all’ospedale 
di Mirandola; il 29 marzo, dalle 8.30 
alle 12.30, al Mercato di Finale; il 
31 marzo, dalle 8.30 alle 12.30, al 
mercato di Massa finalese; l’1 aprile, 

mente la spazzatura. La partenza 
per ogni passeggiata è fissata alle 
ore 9.30 e queste sono le date in cui 
si svolgeranno: sabato 25 marzo, 
sabato 15 aprile e sabato 13 maggio. 
Per accordi sul punto di ritrovo e sul 
percorso stabilito basta scrivere una 
mail a associazionepensopositivo@
gmail.com o mandare un messaggio 
su Whtasapp al numero 320-9498341, 
qualche giorno prima della data scelta.  

dalle 8.30 alle 12.30, all’Ipercoop di 
Mirandola; il 2 aprile, dalle 8.30 alle 
12.30, al mercato di Cavezzo e il 4 
aprile, dalle 8.30 alle 12.30, in porti-
neria all’ospedale di Mirandola.  

Il 5 aprile si va a caccia di uova
in pieno Centro storico  

Un contest simpatico, divertente 
ed originale ideato per rallegrare 
i più piccini e al contempo fargli 
vivere una Pasqua diversa nel 
cuore della Città dei Pico. Questo 
sarà “A Pasqua si va a caccia di 

carote fra le vie del Centro Storico”, 
iniziativa che si terrà mercoledì 5 
aprile e per cui va fatto un plauso 
ai commercianti del centro storico 
che, a partire dalle ore 16.30, hanno 
organizzato questa simpatica 
“Caccia alle uova 2023”. Davvero 
una divertente ricerca delle uova, 
sparse per il centro storico miran-
dolese e fra le varie attività aderenti 
all’iniziativa, con in palio l’ambi-
tissima “Carota D’Oro”. Al termine 
del gioco, poi, sarà rotto il grande 
uovo di Pasqua (senza glutine, 
per tutti) di 10 Kg e offerto a tutti i 
presenti. Per maggiori informazioni 
rivolgersi allo 0535-22062 (Lisa). 

Le iniziative in piazza Ceretti
tra mostre, musica ed arte

Tanti gli eventi e le iniziative che si 
terranno presso la Sala Trionfini di piazza 
Ceretti 9 a Mirandola nel mese di marzo 
in corso: il 25 marzo, alle 16, apertura 
Mostra fotografica “Black and White 
- Vanni Calanca 35 anni con Leica”; 
alle 17.30,  presentazione della Mostra 
a cura di Gennaro Murolo; il 26 marzo, 
dalle 10 alle 12, Mostra fotografica “Black 
and White - Vanni Calanca 35 anni 
con Leica” e alle 17 “Quelle straordi-
narie piccole donne”, intervista di Laura 
Solieri, a cura di Donne in Centro; il 28 
marzo, alle 18.30, “Aperitivo con l’Opera” 

areanord.mo.it. “Ad ognuno il suo Orto 
sul Balcone”, invece è un laboratorio di 
lettura e orticoltura, dedicato a bimbi 
tra i 5 e i 10 anni in programma l’1, il 15 ed 
il 29 aprile, dalle 10 alle 12. Info: centro-
perlefamiglie@unioneareanord.mo.it. 

del Teatro Filarmonico di Verona, a cura 
degli “Amici della Musica APS”: il pianista 
Lucio Carpani e altri ospiti faranno una 
piacevole introduzione del Werther di 
Massenet; il 31 marzo, alle 20.30, serate 
di “Arteterapia” con Andrea Morini. 

A colori o in bianco e 
nero per cogliere il bello

inviare i propri scatti all’indirizzo mail 
ufficio.stampa@comune.mirandola.
mo.it, indicando il proprio nome (per 
il successivo tag), il luogo fotografato 
e una breve didascalia descrittiva. I 
migliori scatti saranno pubblicati, con 
citazione ed annessi ringraziamenti, 
sia sulla pagina ufficiale del Comune 
di Mirandola (cadenza bi-settima-
nale) che sui social comunicativi della 
Promozione territoriale, @TerredeiPico.  

Inquadrando il QR Code qui a 
fianco è possibile vedere una 
raccolta di alcuni dei diversi 
scatti fino ad ora realizzati 
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NICOLETTA MAGNONI – Movimento 5 Stelle 

-

-

Come gruppo politico abbiamo 
presentato, e sarà in discussione 
nel consiglio comunale del 28 
marzo, la mozione per l'intito-
lazione di una Via "Strage della 
corriera fantasma” (San Possi-
donio-Concordia 16-17/05/1945), 
avvenuta nei giorni successivi alla 

liberazione dell’Italia al termine 
della seconda guerra mondiale.

Nel maggio 1945, a seguito dell’ul-
tima offensiva alleata in Italia che 
portò alla caduta della Repub-
blica Sociale Italiana, molti civili e 
molti soldati del disciolto esercito 
fascista si trovarono separati dalle 
proprie famiglie. Il Vaticano, attra-
verso la Pontificia Opera di Assi-
stenza, si adoperò per permettere 
il rientro a casa di tutti gli sfollati 
che si trovavano al nord e mise a 
disposizione diversi autocarri per 
rendere possibile il rientro al sud.

Su uno di questi autocarri in 
partenza da Brescia il 14 maggio 1945 
trovarono posto 43 passeggeri di cui 
numerosi ex Internati Militari Italiani. 

Tutti i passeggeri erano muniti 
di un lasciapassare rilasciato dal 
CLN. L’autocarro fu fermato presso 

Concordia sulla Secchia dalla Polizia 
partigiana e i passeggeri controllati. 
Di costoro, sedici furono trattenuti 
mentre gli altri poterono proseguire 
il viaggio fino a Modena.  I sedici 
fermati furono le prime vittime della 
cosiddetta “corriera fantasma”.  

Nel 1946 fu rinvenuta a Moglia 
(MN) una fossa comune con sei 
corpi appartenenti a un primo 
gruppo di vittime, mentre nel 
novembre 1948 fu rinvenuta a Villa-
nuova di Concordia una seconda 
fossa comune con un gruppo di 
dieci vittime che, grazie agli effetti 
personali, furono identificati per i 
passeggeri arrivati da Brescia.  In 
base a ricostruzioni successive 
si scoprì che i sedici passeg-
geri furono dapprima condotti 
a Villa Medici di Concordia ove 
furono derubati e malmenati.  

La  notte tra il 16 e 17 maggio furono 
nuovamente prelevati e uccisi. 
Solo dopo il processo  si poté 
procedere ad una ricostruzione 
dell’accaduto.  Furono condannati 
il comandante e il vicecomandante 
della polizia partigiana locale per 
il reato di omicidio continuato 
alla pena di 25 anni di reclusione. 
 ll 3 novembre 1953 la Corte 
d’assise d’appello di Roma 
confermò la sentenza di primo 
grado, che divenne definitiva 
il 16 febbraio 1955 quando la 
Corte di Cassazione respinse i 
ricorsi presentati dai condannati.

Auspico che questa mozione 
riceva il voto del consiglio comunale 
e sia approvata. Di questi tragici 
fatti e dovere morale affermare la 
memoria soprattutto agli occhi e ai 
cuori della più giovani generazioni. 

AIMAG per il PD dell'area Nord è 
un'impresa strategica, un asset 

pubblico fondamentale del terri-
torio su cui continuare a scom-
mettere nella sua autonomia 
industriale. Il valore di AIMAG, 
oltre che negli aspetti patrimo-
niali, è da ricercare nel rapporto 
che ha con il suo territorio e i sui 
cittadini: chiarezza delle infor-
mazioni, qualità e tariffe dei servi 
offerti.  AIMAG, lo ricordo, è nata 
a Mirandola nel lontano 1964 
grazie anche alle scelte rifor-
miste volute dai governi di centro 
sinistra, e da allora ha accom-
pagnato la crescita economica e 
civile del territorio, si è allargata 
dalla Bassa al carpigiano e al 
basso mantovano, vanta risultati 
economici di tutto rispetto e i suoi 
servizi sono largamente apprez-

zati dai cittadini, dalle tradizionali 
forniture di acqua e gas alle più 
recenti innovazioni con le raccolte 
dei rifiuti porta a porta. Non è un 
incidente della storia, una storia 
comincia a Mirandola, ma di una 
chiara scelta di modello di sviluppo 
del territorio se AIMAG, fra centinaia 
di aziende multiutility dei comuni, 
è diventata fra le prime venti 
aziende d'Italia ed oggi può essere 
il braccio operativo più importante 
a disposizione degli enti locali per 
governare la grande sfida che 
abbiamo davanti: la transizione 
ecologica e energetica. Proprio per 
questo, discutere di scelte future, 
di politiche industriali, di colla-
borazione con altre imprese del 
settore, di nuovi investimenti, non 

può significare mettere in discus-
sione questo patrimonio basato 
sulla sua autonomia e allontanarlo 
dal territorio, ma ragionare delle 
innovazioni che possono proiet-
tare ancor meglio AIMAG nel futuro 
facendo perno su autonomia 
e radicamento, puntando ad 
esempio sullo sviluppo sostenibile 
dei nostri comuni,  supportando la 
nascita delle comunità energetiche 
attraendo in questi mesi risorse del 
PNRR per poco meno di 20 milioni 
di euro. Le decisioni relative all'a-
zienda competono ai sindaci e ai 
consigli comunali, ovvero alle isti-
tuzioni e, quanto al PD, ribadiamo 
che l'orientamento è stato chiaro 
sin dall'inizio: AIMAG deve rimanere 
efficiente e legata al territorio. 

In questi giorni, a Modena, è iniziata 
la raccolta differenziata porta a 
porta, gestita da Hera; contesta-
zioni e disappunto dei modenesi 

sembrano piuttosto diffusi. Ciò 
dimostra che l'esperienza del lavoro, 
maturata sul campo, non si improv-
visa, e non sempre si compra. Non 
è semplice, inoltre, fare la raccolta 
porta a porta nelle zone dei Centri 
Storici, in presenza di vie strette, 
non chiuse al traffico, e di negozi 
e attività diverse che rendono 
questa modalità problematica.

Ma l'osservazione vale anche 
a confermare l'autonomia e 
il governo pubblico di Aimag 
che mantiene la possibilità del 
confronto e, se necessario, di 
chiedere opportune correzioni.

Ecco perché il comitato Mirandola 
2024; costituito dalla lista Civica 
+Mirandola e dal Terzo Polo (Azione 

e Italia Viva), costituito ufficial-
mente e operativo, ha espresso la 
decisa contrarietà a qualunque 
ipotesi di cessione di maggioranza 
a Hera. Ci pare piuttosto opportuno 
discutere il ruolo effettivo di Hera 
e stimolarne la collaborazione 
in un futuro piano industriale.

Quando furono vendute azioni a 
Hera e alla Fondazioni Bancarie di 
Carpi e Mirandola l'obiettivo era 
infatti acquisire maggiore forza 
nel definire un nuovo piano indu-
striale. In realtà il rapporto con 
Hera non è stato mai produttivo, 
dando l'idea che il colosso delle 
Multiutility fosse interessato ad 
attendere il momento propizio per 
acquisire il controllo pieno di Aimag. 

L'evidenza della necessità di indi-
viduare partnership per Aimag 
trova delle possibilità sul territorio 
con altre aziende che operano 
in territori vicini, pubbliche ma 
anche private, e anche con incor-
porazioni, qualora ve ne fossero 
le condizioni, per aumentare il 
peso dimensionale di Aimag.

La questione della efficacia della 
governance dei 21 Comuni, però, 
non è secondaria e meno impor-
tante: occorre che i Comuni soci, 
il Consiglio di Amministrazione e 
il Management aziendale trovino 
nella piena condivisione degli 
obiettivi di sviluppo un orizzonte 
ben presente e da raggiun-
gere con dinamismo e efficacia.

Domenica 12 Marzo, a Medolla, una 
mamma ha partorito il suo bambino 
in casa, con l'aiuto di sanitari 
accorsi tempestivamente, dopo 
che era stata dimessa dal Policli-

nico di Modena perché "non sussi-
stevano le condizioni per il ricovero"

Per fortuna è andato tutto bene 
e mamma e bambino sono in 
buona salute, ma cosa sarebbe 
successo se ci fossero state 
complicazioni non risolvibili sul 
posto? Per quanto ancora le 
donne della Bassa dovranno 
rischiare perché il nostro ospedale 
non ha più il punto nascita??? 
L'ASL di Modena ha detto che 
il punto nascita di Mirandola è 
stato chiuso per mancanza di 
medici ginecologi che potessero 
garantire la sicurezza delle parto-
rienti, ma io mi chiedo: "perché 
sono sempre le zone ai margini 
della Provincia, come Mirandola o 
Pavullo, che devono essere pena-
lizzate? Perché aree vaste come 
la Bassa o aree montane come 

quella servita da Pavullo devono 
essere sempre sistematicamente 
colpite nelle loro necessità?" 
È vero, la scarsità di medici ed 
infermieri è un problema nazionale, 
però nella nostra provincia non 
si fa nulla per attivare almeno 
una rotazione di ginecologi da 
Carpi o Modena verso Mirandola 
o da Sassuolo verso Pavullo in 
modo da fornire a tutte le zone 
i servizi di cui hanno bisogno.  
Sembra che le zone cosiddette 
"periferiche" debbano rassegnarsi 
a non avere più i punti nascita e 
a doverbussare alla porta di altri 
ospedali che, forse già pieni, a 
volte non ritengono "che sussi-
stano le condizioni per il ricovero". 
La Bassa ha un potenziale di 600 parti 
all'anno, ben più di quelli necessari 
a tenere aperto il punto nascita, 

ma nel corso degli anni sempre 
più donne sono state dirottate 
a Carpi in modo da gonfiare il 
loro numero di parti e da ridurre il 
nostro. Vi sembra accettabile??? 
Pensate a come sarebbe diversa la 
situazione se esistesse il Comune 
unico della Bassa, con 84.000 
abitanti. Il Sindaco potrebbe 
pretendere che ci venga resti-
tuito quello che ci è stato tolto 
e la sua pretesa avrebbe molta 
più forza di quella degli attuali 
otto + uno litigiosi comunelli.  
Un'altra questione, che si intreccia 
con quella del punto nascita è l'effet-
tivo numero dei medici che svolgono 
un lavoro di cura rispetto al totale 
dei medici in servizio. Quanti sono? E 
quanti sono quelli impiegati in lavori 
d'ufficio a sbrigare pratiche buro-
cratiche? Vale la pena di indagare!

RICORDARE LA STRAGE DELLA CORRIERA FANTASMA, UN DOVERE MORALE

SPAZIO AI GRUPPI CONSILIARI DEL COMUNE DI MIRANDOLA

AIMAG DEVE RIMANERE PATRIMONIO DEL TERRITORIO

AIMAG, HERA E IL PATTO DI SINDACATO

RIDATECI IL PUNTO NASCITA!

ROBERTO GANZERLI – Partito Democratico

MARIAN LUGLI – Fratelli d’Italia

GIORGIO SIENA – Lista Più Mirandola 
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La nomina di Federica Luppi a 
nuovo componente nella Giunta 
presieduta dal Sindaco Alberto 
Greco, ha trovato il massimo 

plauso ed il gradimento da parte 
del gruppo consiliare della Lega e 
ci consente di guardare al futuro 
in un’ottica di massima apertura, 
in vista della prossima tornata 
elettorale cittadina. Luppi rappre-
senta un alto profilo, dal punto di 
vista professionale, che siamo certi 
saprà dare un marcato impulso 
agli apparati che fanno capo 
all’Assessorato da lei diretto. Una 
professionista giovane, entusiasta 
e preparata, formatasi attraverso 
il lavoro in importanti aziende del 
territorio, che sin dalle sue prima 
uscite pubbliche ha mostrato 
grande equilibrio e alto senso dell’I-
stituzione che è stata chiamata 
a rappresentare. Anche i riscontri 
interni confermano una silenziosa 
ma celere opera di insediamento, 

contraddistinta dallo studio delle 
tematiche e dalla ricerca di un 
immediato feeling con dirigenti, 
capi servizio e operatori. Una figura 
più che valida, sulla quale riporre 
ampia fiducia in considerazione 
delle sfide - in materia di Sanità, 
Politiche Sociali e Lavori Pubblici 
- sulle quali l’Amministrazione ha, 
sino a questo punto del mandato, 
ben lavorato, ma per le quali è 
assolutamente vietato togliere 
il piede dall’acceleratore. Difesa 
dell’Ospedale Santa Maria Bianca 
e dei suoi servizi, implemento delle 
politiche a difesa delle categorie 
più esposte ed infine un’accelera-
zione negli interventi sulle arterie 
stradali periferiche: queste saranno 
le priorità su cui concentrarsi e 
continuare a dare il massimo delle 

energie. All’Assessore Federica 
Luppi è stato inoltre da subito 
chiesto, a nome del gruppo Lega, 
di porre particolare attenzione alle 
richieste dei Comitati Frazionali, 
organi essenziali per un vero e 
autentico ascolto del territorio, in 
ottica di collaborazione e continuo 
miglioramento del rapporto diretto 
tra Amministrazione e cittadinanza. 
Tutti questi sono i punti importanti 
da perseguire da oggi sino alla fine 
di questo mandato, arrivando al 
prossimo Giugno 2024 in perfetto 
rispetto degli impegni che respon-
sabilmente ci siamo presi quattro 
anni fa e che hanno convinto i 
mirandolesi ad optare per una 
svolta politica storica, della quale 
più che mai c’era disperatamente 
bisogno. Buon lavoro Assessore!

BUON LAVORO ASSESSORE LUPPI!
MARCO DONNARUMMA- Lega
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“X2 Manufacturing è dove l’arte ha 
trovato casa. L’arte è anche tecnica, 
l’insieme delle arti manuali che 
accomuna artisti e artigiani di tutti i 
campi dove l’ideazione, la creatività 
e la messa in opera sono le espres-
sioni fiorenti dell’esistenza dell’uomo 
e della sua capacità di aspirare alla 
bellezza delle cose. Nata da una 
costola della X2 Solutions S.r.l., specia-
lizzata nella produzione di macchine 
per il trattamento delle acque reflue, 
la X2 Manufacturing S.r.l. è dotata 
delle più avanzate macchine per il 
taglio laser e piegatura, completa-
mente digitali e collegate tra loro per 
ottenere una gestione “senza carta” 
di tutti i flussi documentali, dalla fase 
della progettazione alla spedizione 
dei prodotti realizzati.” È con queste 
parole che l’AD dr. Vittorio Bosi è 
intervenuto sabato pomeriggio 
11 marzo 2023 all’inaugurazione 
dell’azienda innanzi al Consigliere 
comunale Guglielmo Golinelli, del 
Presidente UCMAN Alberto Calcio-

X2 Manufacturing: “Dove l’arte ha trovato casa”
Inaugurata la nuova sede

“Prendiamoci cura del nostro cuore, dopo i 50 anni
e in menopausa il controllo è opportuno per tutti"

Dopo quella dedicata alla preven-
zione del tromboembolismo, gli 
specialisti della Cardiologia dell’o-
spedale Santa Maria di Mirandola 
si sono messi a disposizione via 
telefono per rispondere ai quesiti 
degli utenti. Quattro ore al giorno per 
quattro giorni. Chiamate ricevute al 
numero verde nazionale e smistate 
dall’Associazione Nazionale Medici 
Cardiologi ospedalieri, promotrice 
dell’iniziativa, alle cardiologie di 
tutta Italia aderenti alle giornate di 
sensibilizzazione e prevenzione delle 
malattie cardiovascolari ‘Cardio-
logie Aperte’. Tra le cardiologie più 
attive quella di Mirandola, diretta dal 
Dottor Carlo Ratti, fresco di prima-
riato nella struttura complessa, 
e che abbiamo raggiunto 
per un bilancio sull’iniziativa.

 Dottore quante chiamate avete 
ricevuto? "In tutto una cinquantina, 
c'è stata grande partecipazione, non 
solo dall’area nord e dalla provincia 
di Modena ma anche da altre 
regioni d'Italia, ricevendo chiamate 
anche destinate ad altre cardiologie 
che nel fine settimana avevano 
garantito minore disponibilità. 
Comunque una partecipazione oltre 
le aspettative già alte, motivate 
dalla importante risposta da parte 
degli utenti già ricevuta nell'iniziativa 
organizzata sul tromboembolismo". 

Quale è il profilo dell'utente 

lari, della Consigliera Regionale 
Palma Costi e del Presidente della 
Regione Stefano Bonaccini e di 
tutte le maestranze e loro familiari.

Bosi ha spiegato i motivi che hanno 
portato alla realizzazione di questa 
nuova azienda, che nasce per 
tagliare con precisione al laser ogni 
tipo di lamiera, in acciaio e in ferro, 
e di piegarla con una macchina 
ad elevato contenuto tecnologico. 

“Dalla nascita della X2 Solutions S.r.l., 
avvenuta nel 2011 ai giorni nostri – gli 
fa eco il socio e Direttore commer-
ciale mondo Ing. Emanuele De Risio 

che chiama per una consulenza 
gratuita? "Ci sono sia persone che 
non hanno mai avuto problemi 
di cuore e chiamano per avere 
consigli sulla prevenzione e sugli 
stili di vita da adottare, soprattutto 
dopo una certa età, per evitare 
problematiche cardiovascolari. 
Ma anche persone già affette da 
problematiche cardiologiche, che 
chiedono informazioni sull'oppor-
tunità di ulteriori accertamenti e 
informazioni sulla loro patologia”.

Voi cosa consigliate? “Dai 50 anni 
per gli uomini e con la menopausa 
per le donne consigliamo a tutti, 
quindi anche a coloro che non 
hanno  avuto problemi, una visita 
cardiologica. In questa fascia di età 
il rischio cardiovascolare aumenta. 
Nelle donne in menopausa per il 
venire meno della protezione degli 
estrogeni. È quindi bene fare atten-
zione al nostro corpo e numerosi 
aspetti della nostra vita, come l'atti-
vità fisica e l'alimentazione per ridurre 
colesterolo ed altri fattori di rischio”

Su questi fronti voi specialisti 
che cosa consigliate? “Una buona 
alimentazione dovrebbe andare 
di pari passo con una adeguata 
attività fisica. In particolare dopo 
50 anni preferire proteine di origine 
vegetale, come quelle derivanti dai  
legumi, rispetto alle proteine animali. 
La carne può andare bene, non più di 

– abbiamo incontrato sempre molte 
difficoltà e la navigazione spesso 
incontrava venti avversi. Abbiamo 
sempre creduto nella nostra idea di 
azienda e oggi siamo qui per conti-
nuare questo progetto imprenditoriale 
di assoluto valore. Una nuova luce 
nella nostra comunità che ha sempre 
dimostrato la capacità di fare impresa 
- conclude Bosi - innanzi ad un 
mercato in continua trasformazione, il 
nostro impegno è di guardare al futuro, 
investendo in soluzioni per migliorare 
il benessere dei nostri collaboratori 
con lo sguardo rivolto all’ambiente.”

Bonifiche ambientali, ACR diventa leader nazionale

Plasmare la materia e vederla un giorno volare nello spazio

Colpo grosso per Acr di Albertino 
Reggiani spa con sede a Mirandola. 
L’accordo con il Gruppo Hera, 
tramite la controllata Heram-
biente Servizi Industriali, sancisce 
la nascita del maggiore operatore 
italiano nel settore delle bonifiche 
ambientali e nel global service 
dei rifiuti industriali, con una 
copertura capillare in tutto il Paese.

La nuova unione fa seguito 

Mirandola è sulla luna e nello spazio. 
Essere Esseti significa correre nei 
circuiti di F1 e Moto GP di tutto il mondo, 
volare su aerei di linea, su elicotteri che 
un giorno potrebbero salvarci la vita e 
nello spazio, su navicelle che portano 
gli astronauti in orbita, nei satelliti. 
Essere Esseti significa rappresentare 
l’eccellenza della nostra terra nel 
mondo. L’azienda è nata nel 1988 da 
due uomini capaci nella meccanica 
di precisione, Sandro Guerzoni e lo 
zio Tonino Zavatta, che decisero 
ad un certo punto di mettersi in 
proprio acquistando con sacrifici due 
macchine per fresare il metallo. Oggi 

all’accordo firmato dalle parti il 7 
novembre 2022, con l’acquisizione da 
parte della multiutility del 60% di ACR 
e il conferimento nella nuova società 
di alcune attività di bonifica e global 
service precedentemente in capo 
ad Hera ambiente. Il restante 40% 
rimane in capo alla famiglia Reggiani.

Nel giorno dell’ufficializzazione è 
stato nominato il Cda della nuova 
ACR. Amministratori delegati restano 

raccontano che non pensavano di 
fare gli imprenditori, bensì di realizzare 
prodotti d’eccellenza in un territorio a 
totale vocazione medicale. È questo 
che trasuda nelle parole dell’ammi-
nistratore Sandro Guerzoni mentre 
evoca – nel nuovo stabilimento a due 
passi da Mirandola – i primi momenti 
di questo lungo cammino sul dorso 
del tempo che ripercorre con il sorriso 
consapevole di avere realizzato un 
sogno. “Quello che sapevamo fare 
– ricorda Guerzoni – era usare le 
macchine utensili: lavorare il materiale 
a grezzo e, seguendo il disegno, 
estrarre un pezzo dalle tolleranze 

Apnee ostruttive notturne, a Mirandola 400 sonni analizzati in un anno: 
viaggio all’origine del disturbo

Venerdì 17 marzo, in occasione 
della Giornata Mondiale del Sonno, 
il Centro per i disturbi del sonno e 
della sindrome delle apnee ostrut-
tive notturne (OSAS) dell�Ospedale 
Santa Maria Bianca di Mirandola ha 
aperto le proprie porte ai cittadini 
per visite preliminari e consulenze. 
I professionisti dell�hub, punto di 
riferimento nella rete della sanità 
pubblica della provincia di Modena, 
si sono messi a disposizione dalle 
ore 8 alle ore 11, presso l�amb-
ulatorio OSAS al piano interrato.

L�iniziativa ha voluto sensibilizzare 
sulle problematiche legate ai disturbi 
del sonno e alle apnee ostruttive 

notturne, la forma più grave di 
questi disturbi: il Centro mirando-
lese, di cui è responsabile la pneu-
mologa Rosita Melara, è attivo dal 
2012 e fa riferimento alla Struttura 
complessa di Pneumologia diretta 
dal dottor Alessandro Andreani.

Ogni anno sono circa 400 le poli-
sonnografie eseguite a domicilio 
dal team dell’ospedale di Mirandola. 
“Analisi che seguono una visita preli-
minare che include valutazioni circa 
sonnolenza e quadro sintomatologico 
complessivo” – spiega Rosita Melara 
che mostra anche gli esiti di tali 
analisi. Oltre il 60% (260) dei pazienti 
valutati presenta una condizione da 

SALUTE

Con il Direttore della Cardiologia del Santa Maria Bianca Carlo Ratti il bilancio dell’iniziativa ‘Cardiologie Aperte’  

due volte la settimana e soprattutto 
carne bianca. Quella di tacchino 
ancora meglio di quella di pollo. Poi 
molta verdura, sia cotta che cruda. 
La frutta non deve mancare ma serve 
moderazione. Perché contenendo 
molto fruttosio potrebbe portare a 
problemi per le persone in sovrap-
peso o con glicemia alta. Per l’atti-
vità fisica consigliamo movimento 
aerobico come camminare a passo 
svelto. Come riferimento teniamo 
almeno 5.000 passi al giorno”

Ultima domanda, tornando alla 
visita cardiologica consigliata, in 
che cosa consiste? “In una visita e in 

un elettrocardiogramma. Poi sarà il 
cardiologo a valutare se approfondire 
il quadro anche sulla base del profilo 
di rischio del paziente. Ad esempio  
con un test da sforzo o un ecocar-
diogramma, nel caso di rilevamento, 
nel corso della visita, di qualche 
alterazione, ad esempio un soffio” 

Le malattie cardiovascolari princi-
pali causa di morte nel nostro Paese

Questo genere di patologie 
sono responsabili del 44% di tutti 
i decessi. In particolare la cardio-
patia ischemica è la prima causa di 
morte in Italia, rendendo conto del 
28% di tutte le morti, mentre gli ictus 
sono al terzo posto con il 13%, dopo i 
tumori. Chi sopravvive a un attacco 
cardiaco diventa un malato cronico. 
La malattia modifica la qualità 
della vita e comporta notevoli costi 
economici per la società. In Italia 
la prevalenza di cittadini affetti 
da invalidità cardiovascolare è 
pari al 4,4 per mille (dati Istat).

moderata a grave che necessita di 
ventilazione meccanica tramite CPAP, 
dispositivo medico che eroga un 
flusso d’aria a pressione costante per 
poter limitare o eliminare eventuali 
ostruzioni delle vie aeree superiori.

La sindrome delle apnee ostrut-
tive notturne (OSAS) è una malattia 
caratterizzata da episodi ripetuti 
di ostruzione delle vie aeree 
associati a riduzioni di saturazione 
di ossigeno nelle arterie; è estrema-
mente frequente nella popolazione 
mondiale con rilevanti conseguenze 
sanitarie, sociali ed economiche e 
in Italia si stima che colpisca il 54% 
della popolazione tra 15 e 74 anni.

I 356 milioni di sforamento 
nella spesa sanitaria della 
regione Emilia-Romagna 
raggiunto tra il 2015 e il 2018 
(per  170 milioni di euro trasfor-
mati in payback a carico delle 
aziende del biomedicale), 
sono entrate nel bilancio in 
rosso, con un buco da 400 
milioni, della sanità regionale. 
Dopo il rinvio del governo alla 
scadenza per il pagamento 
a fine aprile, l’impegno a 
livello politico sarebbe quello 
di rivedere il meccanismo, 
soprattutto in vista del calcolo 
della quota che le aziende 
dovrebbero ‘restituire’ alla 
regione Emilia-Romagna per 
le spese nel periodo Covid.

‘PAYBACK NEL BILANCIO IN ROSSO 
DELLA REGIONE E-R’

ostiche e dalle geometrie sfidanti. Un 
giorno andai a casa da mio padre e 
dissi che avrei abbandonato la scuola 
per il lavoro. È facilmente immagi-
nabile come la prese, ma lì è nata la 
mia storia, fatta di piccoli passi, senza 
strafare, ma con il senso della fiducia 
nelle parole e nei fatti. Oggi siamo 
una squadra di 50 persone che con 
precisione, competenza e impegno ci 
consentono di rispondere ad esigenze 
di mercato importanti. I continui inve-
stimenti in tecnologie e nell’alta forma-
zione ci permettono di rimanere come 
riferimento sugli asset dell’eccellenza. 
In conclusione.” Guerzoni infine si 

rivolge ai giovani invitandoli ad avere 
coraggio per realizzare i propri sogni, 
“Perché oggi sappiamo che possono 
correre veloci e volare nello spazio…”

i fratelli Alberto e Claudio Reggiani.
‘Siamo lieti di entrare a far parte 

del Gruppo Hera, una tra le maggiori 
multiutility italiane” -hanno commen-
tato i fratelli Alberto e Claudio 
Reggiani. “Riteniamo questa partner-
ship uno step fondamentale per la 
crescita dell’azienda, che ci consen-
tirà sia di rafforzare la nostra presenza 
nel core business delle bonifiche 
e nel mondo del global service.
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Gruppo Wecare: “Soddisfatti,
i ragazzi guardano già al futuro”

“Siamo noi, i primi ad essere soddi-
sfatti della positiva esperienza che 
questi ragazzi hanno descritto e 
vissuto all’interno delle aziende. Un 
segnale sì gratificante, ma soprattutto 
importante, perché guarda al domani.” 

Parte da qui la riflessione da quel 
gruppo di imprenditori mirandolesi che 
ha dato vita al progetto Wecare (che 
aggrega oltre 15 realtà produttive locali) 
e con esso anche alla collaborazione 
con le scuole mirandolesi “F. Montanari”. 

“Adotta una seconda”: progetto rivolto alle classi
seconde delle Montanari… raccontato dai ragazzi

Dalla collaborazione tra le aziende 
del territorio unite nel gruppo 
#WeCare e la scuola secondaria 
di I grado “F. Montanari” è nato 
“Adotta una seconda”, un progetto 
di orientamento per le allieve e gli 
allievi delle classi seconde della 
scuola Francesco Montanari.

Durante lo scorso mese di febbraio, 
le alunne e gli alunni hanno 
trascorso una mattinata in azienda, 
a tutti gli effetti, per confrontarsi 
con alcuni settori strategici del 
tessuto industriale di Mirandola: si è 
parlato di scelte, di futuro, di tecno-
logie avveniristiche, di benessere e 
dell’importanza del lavoro in team.

Lasciamo, però, che a 
raccontarvi l’esperienza sia 
la voce viva dei protagonisti.

“La visita è stata molto interes-
sante perché mi sono resa conto di 
quante possibilità ci siano per chi 
come me ha intenzione di appro-
fondire studi scientifici”, ci racconta 
Sofia di 2^I in visita al Tecnopolo 
Mario Veronesi; “Ci siamo divertiti 
a vedere i colori meravigliosi che 
si offrivano alla nostra vista”, le 
fanno eco gli alunni di 2^B entu-

siasmati dalla varietà delle tinte 
con cui i professionisti del gruppo 
Imperiale colorano le automobili 
su cui sfrecciano i nostri sogni. 

Anche Giovanni della 2^D, in visita 
alla Mold&Mold ha voluto dire la sua: 
“L’attività mi è piaciuta e mi ha fatto 
capire che anche per le cose più 
banali ci vuole un grande impegno”. 

Gli alunni della 2^ A, in visita all’a-
zienda Qura, sembrano aver colto 
lo spirito che anima i propositi dei 
fondatori del gruppo “WeCare”: 
“Questa uscita ci ha fatto capire 

che molte persone si prendono 
cura della nostra salute anche con 
strumenti tecnologici”. Non sono 
mancate le osservazioni di chi ha 
inteso pienamente le finalità didat-
tiche del progetto, come gli alunni 
della 2^L e della 2^S che hanno 
reputato la visita alla Livanova 
“Un’esperienza di orientamento 
utile, divertente e interessante”, 
giudizio condiviso anche dalla 
2^C che, in visita presso l’impresa 
Encaplast, evidenzia l’aspetto 
formativo della mattinata anche 

“In vista della scelta importante 
che ci attende il prossimo anno”. 

“Ho sempre avuto molti dubbi 
su quello che avrei fatto dopo 
la scuola e avere supporto da 
adulti che hanno trovato anche 
piacere nel loro lavoro, mi ha 
tranquillizzata”, ci racconta Mara 
della 2^F, favorevolmente colpita 
dal clima disteso e motivante 
respirato alla HMC-Group. 

Entusiasmo e gratitudine anche 
da parte degli allievi della 2^E 
che ringraziano il personale della 
Medtronic “Per averci spalancato 
le porte su un mondo di idee per 
il futuro”. “È stato interessante 
scoprire come nascono oggetti 
così importanti per la nostra salute”, 
spiegano gli alunni della 2^G 
dopo aver visitato l’Eurosets. Con 
gli alunni della 2^H, in visita all’a-
zienda Haemotronic, si conclude 
il nostro viaggio nelle aziende 
mirandolesi. “Il bagaglio che ci 
accompagnerà verso la scuola 
superiore - raccontano - si è arric-
chito di un’esperienza sul campo: 
non pensavamo che la struttura di 
un’azienda fosse così complessa!”

Parte da questo numero la collaborazione tra la scuola media mirandolese e L’Indicatore. Gli articoli saranno scritti dagli allievi

Con “Its Week” si va a scuola di 
Distretto Biomedicale tra statistica, 

dati, comunicazione e robotica
Its Week, una quasi settimana di 

laboratori per vedere da vicino e 
toccare con mano l’Its Biomedi-
cale, la scuola di alta tecnologia 
che permette di avere accesso al 
Distretto Biomedicale mirandolese, 
il più grande d’Italia. L’appunta-
mento è per il 29, 30, 31 marzo e il 3 
aprile, dalle 15 alle 18, al Tpm Cube a 
Mirandola. L’argomento del 29 marzo 
sarà “Il Dado è tratto”: analisi di dati 
con l’esperto di statistica applicata 
ai processi industriali Camillo Belluzzi, 
per una disponibilità di 18 parteci-
panti. Il 30 marzo si affronterà il tema 
“Dall’idea al prodotto-sviluppo del 
prodotto” con il marketing manager 
Fabio Remondi, sempre 18 posti 
disponibili. Si prosegue il 31 marzo 
con “Saper fare, saper essere-Soft 

“Gli allievi delle medie – fanno sapere 
da Wecare - hanno potuto vedere, 
apprendere e toccare, quanto il terri-
torio, unitamente alla sua comunità 
coesa, è in grado di generare, e 
realizzare. Forse è prematuro parlare 
di cultura d’impresa, ma, cercare di 
trasmetterne i valori incuriosendo 
e creando interesse, e il progetto 
‘Adotta una seconda’ va in questa 
direzione, è una delle strade da percor-
rere per porre le basi per il futuro.”     

Skills” con l’esperta di comunica-
zione Tania Melotti, (posti disponibili 
18). Ultimo appuntamento il 3 aprile 
con “Una mano in più-robotica 
collaborativa” con Ideativa, Spinoff 
di Unimore, (posti disponibili 12). Per 
maggiori informazioni www.itsbio-
medicale.it, info@itsbiomedicale.it

Dal bullismo alimentare allo stigma: quando le parole 
hanno un peso. L’opinione di tre giovani studenti

Il 15 marzo è la giornata nazionale 
dedicata ai disturbi del compor-
tamento alimentare, definita 
con  direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri l’8 maggio 
2018, per ricordare la prematura 
scomparsa, a soli 17 anni, di Giulia 
Tavilla a causa della bulimia. Una 
giornata per riflettere e compren-
dere come arginare un fenomeno 
in forte crescita, soprattutto dopo il 
periodo pandemico, che abbraccia 
un’età compresa tra i 13 e 25 anni. 

Un tema spesso affrontato coin-
volgendo gli esperti del settore. 
L’Indicatore Mirandolese ha 
voluto approfondire la questione 
ascoltando, a riguardo, diretta-
mente i giovani e in particolare 
Francesco Petrone, Elisa Goretti e 
Francesca Cavani che frequentano 
il 3° anno, 2° semestre del corso 
di laurea in Dietistica di UniMoRe. 

“In una società che spinge alla 
magrezza e alla standardizzazione, 
che associa alle parole grassa e 
magra determinate caratteristiche 
– dichiara Francesco – spesso 
rimaniamo indifferenti e non ci 
accorgiamo di quante persone 
cadono in certi meccanismi, 
cercando di raggiungere un ideale 
e di fuggire dall’altro con tutte 
le proprie forze. Credo che una 
grossa parte del recitare “la cultura 
della dieta” sia utilizzare l’idea che 
perdere, o prendere peso, significhi 
aver sbagliato qualcosa, perché 
essere o non essere “dentro” ad 
una categoria di corpi sia negativo. 
Più che di bullismo alimentare – 
sottolinea lo studente – parlerei 
di stigma, che è pervasivo verso 
la società, verso le persone che 
non rispettano un determinato 
standard e che si sentono tagliate 
fuori. Sfido chiunque a dire “chi 
non ha mai fatto una dieta” per 
cercare di controllare il peso del 
proprio corpo, la taglia che porta 
oppure, con la scusa della salute, 
cadere in determinati mecca-
nismi alimentari e a promuoverli.” 

“Per combattere i disturbi alimen-
tari – suggerisce Elisa – è neces-

sario iniziare il percorso informando 
e rendendo tutta la popolazione 
consapevole di cosa sono i disturbi 
alimentari e di come ci si debba 
rivolgere a queste persone con 
questi disturbi. Occorre partire da 
un cambiamento più profondo, un 
cambiamento della società che dà 
contenuti che riguardano i bambini, 
ad esempio i cartoni animati, i 
giocattoli che spesso sosten-
gono questa cultura, che dà peso 
alle forme del corpo, promuove 
ideali e figure standardizzate. 
L’obiettivo è una società libera 
svincolata da questo concetto.” 

“Uno degli aspetti spesso trascu-
rati – interviene Francesca – è 
informare ed imparare a cono-
scersi. È estremamente importante 
comprendere la sofferenza che c’è 
alla base, il dolore di chi soffre di 
un disturbo alimentare che deve 
affrontare tutti i giorni con cui deve 
convivere. Non deve essere un 
peso parlare di come ci sentiamo 
dentro – continua – perché il 
disturbo alimentare è la punta di un 
iceberg dove alla base ci possono 
essere tante sofferenze.  Ecco 
perché è importante sensibilizzare 
e soprattutto, “stare più attenti 

alle parole da usare nei social 
network”, spesso impiegate in 
senso sbagliato verso i più giovani. 
L’adolescenza è un momento 
del tempo in cui noi “decidiamo 
il valore che ci danno gli  altri”. 

“La famiglia poi ha un ruolo 
importante – riprende le file del 
dialogo Francesco – perché ha un 
grosso impatto sia prima, durante 
che dopo il disturbo alimentare in 
quanto una persona può essere 
figlia di un genitore che ha avuto 
dei problemi con il cibo, oppure 
non ha mai toccato con mano il 
problema del cibo. Ad esempio, se 
una persona ha una madre che è 
costantemente a dieta, che parla 
di diete, che quando era giovane 
voleva, o vuole, dimagrire per 
entrare nei jeans, oggi i disturbi 
intervengono anche nelle fasce 8–9 
anni, è certo che il problema ha una 
origine ben precisa. Un adolescente 
inizia a chiedersi che ingrassare è 
negativo e dimagrire è qualcosa di 
positivo. Un altro esempio impor-
tante riguarda avere dei genitori 
che controllano costantemente 
l’alimentazione, un conto è quella 
sana e altro è farla pesare “come 
sana” ai propri figli, un punto di 

partenza che può predisporre a 
determinati ingranaggi mentali. 

“La famiglia ha un ruolo centrale 
– sostiene Elisa – e la sua presenza 
attiva di mettersi in ascolto dei 
propri figli e cercare di farli sentire 
compresi prestando attenzione al 
cambiamento. È importante l’ap-
poggio, perché se ci si trova da 
soli è facile entrare in un vortice 
ed estremamente difficile uscire, 
ci sono dei casi, ma è veramente 
difficile. Fondamentale – continua 
la studentessa – è cercare di far 
capire che le difficoltà ci sono 
ma che possono essere affron-
tate, anche con i coetanei.” 

In conclusione, Francesca, sotto-
linea l’importanza di chiedere aiuto 
perché il disturbo alimentare non 
è una cosa di cui vergognarsi. “La 
conoscenza e la sensibilizzazione 
possono aiutare tante persone 
e le famiglie di essere pronte ad 
accogliere questa richiesta di 
aiuto soprattutto perché oltre 
alla sofferenza del disagio il 
nostro corpo è l’unico posto in cui 
dovremmo vivere per sempre e 
dobbiamo aiutare i ragazzi ad 
amarlo e ad apprezzare tutto 
quello che quello che ci può dare.” 

In una società che spinge alla magrezza, spesso non ci si accorge di quante persone cadono in certi meccanismi per inseguire un ideale

La Dott.ssa Covezzi interverrà in merito sul prossimo numero
Essere o apparire, l’identità sociale 

al centro dei disturbi alimentari dove 
la conoscenza del sé interviene 
nell’avviare uno dei tanti cammini 
che conducono le persone ad 
entrare nella spirale della malattia. 
Un disturbo che colpisce in modo 

rilevante le donne e che negli ultimi 
anni sta investendo anche gli uomini. 
Con la Dr.ssa Roberta Covezzi, 
Responsabile programma Disturbi 
del Comportamento Alimentare 
dell’Azienda USL di Modena, nel 
prossimo numero del giornale, il 7 

in uscita ad aprile, sarà approfon-
dito il fenomeno seguendo la linea 
del tempo da diverse prospettive, 
il recente passato, il presente e 
uno sguardo al futuro per cercare 
di cogliere i fattori che favori-
scono l’insorgere della malattia.
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Le giornate FAI di Primavera 2023, il Gruppo Bassa
Modenese si supera e apre le porte alla meraviglia

È il più importante evento dedicato 
alla scoperta del patrimonio 
culturale e paesaggistico del nostro 
Paese. In questa 31ª edizione, la 
manifestazione di punta del FAI 
– Fondo per l’Ambiente Italiano 
aprirà le porte a sette luoghi, in 
tutta la provincia. Due di questi 
nell’area nord, a cura del locale 
Gruppo FAI Bassa Modenese: Corte 
Wegmann-Escher e Villa Raisi-Ghi-
rardini, nel comune di Medolla. 
Sabato 25 e domenica 26 marzo 
questi due siti saranno aperti al 
pubblico dalle ore 10,00 alle ore 13,00 
e dalle ore 14,00 alle ore 17,30. Ad illu-
strare l’iniziativa, nell’appuntamento 
stampa organizzato a Modena 
nei giorni scorsi, Marina Speziali, 
Capogruppo Fai Bassa Modenese.

“Le visite guidate saranno effet-
tuate dai nostri Apprendisti 
Ciceroni del Liceo Luosi - Pico di 

Mirandola e del Liceo Scientifico 
Statale M. Morandi di Finale Emilia. 
Il nostro territorio, fino alla metà 
del secolo scorso, era prettamente 
rurale e caratterizzato da ville-a-
ziende padronali attorniate da 
edifici di servizio che gestivano le 
vaste proprietà terriere; erano un 
organico microcosmo tendenzial-
mente autosufficiente” afferma 
Speziali. “Corte Wegmann-Escher 
e Villa Raisi-Ghirardini fanno parte 
delle tante corti agricole presenti sul 
nostro territorio e sono situate nelle 
frazioni di Camurana e di Villafranca 
del comune di Medolla. Hanno 
mantenuto ancora un carattere 
di ruralità. In parte è stato il caso, 
aiutato dalla loro collocazione 
geografica, a preservarle, almeno 
parzialmente, dall’assedio dello 
sviluppo edilizio, ma certamente 
ha giovato alla conservazione del 

carattere specifico di questi luoghi 
la presenza di antiche ville, con i loro 
giardini e boschetti, e le corti agricole 
connesse alla campagna circo-
stante. Corte Wegmann-Escher e 
Villa Raisi-Ghiradini rappresentano 
una ricchezza immensa e sono 

Corte Wegmann-Escher Villa Raisi – Ghirardini (già Villa Abboretti)
Sarà aperta al pubblico per la 

prima volta, dopo gli importanti 
lavori di restauro a seguito del sisma.

La tenuta, circondata da un 
meraviglioso parco-giardino si 
compone di un’edificio padronale 
da cui si diramano due basse ali 
che abbracciano il giardino e che 
costituivano gli edifici di servizio.

Questa proprietà appartenne sino 
al 1814 ai Pio di Savoia, Signori di Carpi. 

Nella visita guidata si potranno ammirare 
la villa, il parco che la circonda e le preziose 
decorazioni che arricchiscono gli ambienti 
interni, che pongono Villa Raisi - Ghirardini 
tra gli esempi di secolare intreccio archi-
tettonico e stilistico, uno dei più equilibrati 
e gradevoli. La villa era anticamente 
costituita da più elementi turriformi, tali da 
ricollegarla alla tipologia a torre, tipica dei 
territori estensi. L’aspetto attuale si deve 
alla ricostruzione della seconda metà 

Nel 1820 fu acquistata da Francesco 
Molinari che ricostruì l’edificio 
padronale su disegno dell’archi-
tetto Cesare Costa trasformandolo 
in una villa di tre piani con torretta 
belvedere. Nel 1882 la tenuta fu 
acquistata da Francesco Wegmann, 
imprenditore triestino che insieme 
al nipote Rodolfo.Escher diede vita 
ad una moderna azienda per la 
trasformazione dei prodotti agricoli.

dell’Ottocento, con un blocco compatto 
segnato al centro da una torre e carat-
terizzato da una lunga rampa d’accesso 
che dal giardino conduce al piano 
superiore. Gli ambienti interni si svilup-
pano attorno alla sala centrale a doppio 
volume, illuminato dall’ampio lucernario 
sovrastante ed è in questo ambiente che 
durante i recenti lavori di consolidamento 
e di restauro è emersa la firma dell’autore 
delle decorazioni pittoriche:” V. Neri F 1898”

È un progetto che ha ricevuto il 
plauso dei sovrintendenti e direttori 
artistici di molti importanti teatri 
italiani, quello che l’Associazione 
Culturale “Amici della Musica” 
APS di Mirandola ha potuto 
riprendere in questo 2023 in seguito 
all’interruzione causata dal covid. 

In termini numerici, 124 studenti (tra 
scuole medie e superiori) sono stati 
accompagnati alle prove generali 
de Le Nozze di Figaro di Wolfgang 
Amadeus Mozart al Teatro Filarmo-
nico di Verona venerdì 20 gennaio, 
104 a quelle di Aida di Giuseppe 
Verdi (sempre presso il Teatro 
Filarmonico di Verona) venerdì 
10 febbraio, mentre 380 studenti 
dell’Istituto Luosi-Pico di Mirandola 
hanno potuto assistere allo spetta-
colo Verdi e Wagner, confronto tra 
i due colossi che si è svolto presso 
l’Auditorium “Rita Levi Montalcini” 
la mattina di lunedì 27 febbraio: 
oltre 600 studenti dunque, in totale. 

Questa iniziativa, tuttavia, non 
soltanto è forte numericamente, 

ma vanta alla propria base una 
preparazione di qualità, consoli-
data negli anni. Le lezioni introdut-
tive alle opere tenute direttamente 
nelle classi coinvolte, l’alto livello 
dei cast e delle performance a cui 
gli studenti hanno potuto assistere 
a Verona e a Mirandola, la cura 
nei minimi dettagli, dai viaggi in 
pullman a una serie di espedienti 
volti a garantire la massima fruibi-
lità contribuiscono infatti a raggiun-
gere un unico obiettivo: quello di 
far conoscere questa splendida 
forma d’arte al pubblico giovanile. 

Nell’ambito del progetto legato 
all’esperienza dell’opera in teatro 
a Verona, “Studenti all’Opera”, non 
sono stati coinvolti solamente 
studenti di Mirandola, bensì anche 
classi dell’Istituto Carpi Centro. “In 
realtà - spiega il direttore artistico 
dell’Associazione Lucio Carpani 
- prima della pandemia la rete 
di scuole coinvolte compren-
deva Mirandola, Carpi, Modena 
e Finale Emilia e per ogni singola 

Gli Amici della Musica tornano “a servire” l’opera lirica 
agli studenti superiori

opera tenevamo anche 5-6 lezioni 
preparatorie nei singoli Istituti. 
Questo 2023 ha segnato per noi 
una ripartenza del progetto con 
Mirandola e Carpi, speranzosi di 
riallargare le collaborazioni nella 
stagione successiva”. Carpani 
quindi, ha poi voluto approfondire 
sul grado di coinvolgimento degli 
studenti nei confronti dell’opera 
lirica: “Da sempre hanno dimostrato 
di potersi appassionare a questa 

CULTURA TERRITORIO

Pico? È anche Australia. Storia della medaglia del XV Secolo…
ùquella di Melbourne, però è una copia

Continua l’approfondimento, ad 
opera di Sergio Poletti, su di una 
medaglia raffigurante Giovanni 
Pico realizzata nel XV Secolo e 
poi imitata (da L’Indicatore n. 5) 

“…Fatto sta che fino a pochi giorni 
fa si credeva che la medaglia, che 
stranamente raffigura il filosofo 
riccioluto con un’armatura (proprio 
lui, che disdegnava le armi), con 
un angelo di pace alato sul petto, 
esistesse solo al Louvre di Parigi e 
al Bargello di Firenze, e che una 
sua copia molto diversa e meno 
fine, con Pico con i capelli dritti, 
giacesse a Mirandola, nel museo.

Ora invece apprendiamo che 
persino il Museum Victoria di 
Melbourne ha una replica, pratica-
mente uguale a quella di Mirandola, 
in bronzo, ricavata circa nel 1881 
da Robert Ready. Una electrotype 
(sistema galvanico), prodotta in 
associazione con la King’s Library 
del British Museum di Londra, in 
occasione di una mostra che si 
tenne appunto nel 1881, segnata 

NU37388 a Melbourne 
e 55 al catalogo 
l o n d i n e s e , 
ma anche 
al n. o 25. 
Kress .277 
d e l l a 
K i n g ’ s 
L i b r a r y , 
come si 
p r e c i s a 
n e l l a  
Guide to 
the Italian 
medals …
di Keary, alle 
pagine 27 e 28. 
Quindi le medaglie, con 
Pico di profilo rivolto a sinistra, 
da tre diventano cinque. Ma 
possono esistere altri multipli se 
le fonderie ne hanno approfit-
tato… Le scritte circolari: davanti 
Ioannes Picus Mirandulensis e sul 
verso Pucritudo, Ammor, Voluptas.

L’esemplare fu trasferito nel conti-
nente australiano dalla National 

Gallery il 15 marzo 1976.
Ma che dire anche 

di un’altra bella 
m e d a g l i a , 

attribuita allo 
Spinelli, che 
ha circolato 
poco, ma 
della quale 
c’è un bel 
calco in 

gesso alla 
Gypsoteca di 

Firenze? Pico 
è dappertutto…

Altre rarità
La Galleria Estense di 

Modena, al Palazzo dei Musei ha 
un pezzo con Pico, marcato T.r., del 
diametro di 44,5 mm., in bronzo.

Artemide Aste ci fa sapere 
che ha trattato la rarissima 
medaglia di bronzo con i busti 
dei laureati e accollati Virgino 
Cesaroni (1595-1624) e Pico, sul 
retro della quale ardono due 
fenici. Il diametro è di 47 mm.

Più unica che rara la medaglia 
massonica di bronzo che un miran-
dolese pose in vendita su Amazon 
a 50 euro, più 7 di spedizione, 
la quale rappresenta Giovanni 
Pico che sfoglia un libro, tratto 
da un dipinto finito a Mantova, 
nel Palazzo Ducale. Esemplare 
perfetto, diametro 50, che pesa 70 
grammi, firmato M.E.. Sul verso la 
dicitura “De hominis dignitate 1463-
1494” e il caratteristico compasso 
della associazione segreta.

Ve ne sono ormai poche in 
commercio, emanate dal Comune 
di Mirandola, pure delle medaglie 
di bronzo, argento e oro (queste 
da 20 e 40 grammi!) delle 
bellissime celebrative, incise a 
Milano dalla Johnson nel 1963, in 
occasione del quinto centenario 
della nascita del nostro filosofo. 
Dette medaglie hanno il pregio 

di essere state incise da Consonni, 
artista a cui si devono anche 
stupende monete della Zecca 
di Stato, dei tempi della lira.”

forma d’arte per la sua ricchezza, 
la sua capacità di comprendere 
canto, orchestra, ballerini, sceno-
grafie, costumi, ma anche storia e 
letteratura. È difficile per i giovani 
avere una possibilità così allettante 
di entrare in contatto con l’opera 
lirica, ed è doveroso per noi che 
operiamo in tale ambito adoperarsi 
per poter dare a loro, oltre ad un’oc-
casione rara, gli strumenti necessari 
per poterla gradire o meno”. 

Sabato 25 e di domenica 26 marzo visitabili con la guida degli studenti Ciceroni Corte Wegman-Escher e Villa Raisi-Ghirardini

determinanti per l’ identità e la storia 
di queste località. E queste giornate 
vogliono essere un ringraziamento a 
questi proprietari che con coraggio 
e forza si sono spesi per il recupero 
delle loro ville, dopo i gravi danni 
subiti col sisma del maggio 2012”

Federico Alberghini, nominato ‘Cavaliere dell’Ordine al Merito
della Repubblica Italiana”

Docente della Fondazione Scuola di 
Musica ‘Carlo e Guglielmo Andreoli’ e 
direttore della Banda RulliFrulli di Finale 
Emilia, ha appreso dell’importante 
riconoscimento attribuitogli, venerdì 
17 marzo. Per lo straordinario lavoro 
educativo e di integrazione svolto dalla 
Fondazione. La nomina è stata effettuata 
su proposta della presidente del Consiglio 
dei Ministri del 27 dicembre 2022.

“Sono felice di esprimere le mie congra-
tulazioni ed i complimenti più sentiti a 
Federico per questa importantissima 
ed altrettanto meritata onorificenza», 

commenta la presidente Elena Malaguti 
a nome di tutto il Consiglio di Ammi-
nistrazione della Fondazione Andreoli”.

Oltre che insegnante della Fondazione, 
Alberghini è fondatore e direttore della 
Banda RulliFrulli e responsabile dell’Asso-
ciazione di promozione sociale Rulli Frulli.

“Federico – prosegue Elena Malaguti 
– ha saputo affrontare, attraverso il 
linguaggio musicale, in continuità con 
le linee didattico-pedagogiche della 
Scuola, la sfida dell’inclusione, della 
sperimentazione, della collabora-
zione attiva, del confronto con realtà 

culturali e sociali eterogenee, attra-
verso il metodo generativo dei RulliFrulli, 
che si sta diffondendo in tutta Italia».

Come ha evidenziato uno studio 
sociologico dell’Università Cattolica di 
Milano, il lavoro realizzato dalla Rulli-
Frulli nell’ambito della Fondazione 
Scuola di Musica coniuga dinamismo 
e creatività, prendendosi cura delle 
persone e permettendo loro di liberare le 
proprie potenzialità, individuali e sociali. 

“È davvero confortante – conclude la 
presidente – constatare come le fatiche, 
l’impegno e la passione vengano apprez-

zate e valorizzate dalle nostre istituzioni: il 
presidente della Repubblica ci ha onorato 
della sua presenza, nel maggio 2022, 
in occasione del decennale del sisma, 
proprio visitando la Stazione Rulli Frulli”.
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A3 e giovanili: Stadium Pallavolo Mirandola vanto della Città 

SPORT

Stadium Pallavolo Mirandola non 
solo A3. La storica società palla-
volistica maschile, la cui prima 
squadra milita in questa stagione 
nel campionato di A3, a seguito 
dello straordinario salto di categoria 
ottenuto lo scorso campionato, si 
avvale infatti di un solido organico 
composto anche da altre squadre 
in cui trovano spazio molti giovani, 

pronti a crescere all’insegna del 
volley all’interno di una realtà che 
ha fatto da sempre dei suoi settori 
giovanili un vero e proprio vanto. 
Partiamo dalla squadra che milita 
nel campionato di serie D, composta 
da giovani atleti - che vanno dalle 
classi 2001, 2003, fino alle classi 
2004 e 2005 - e allenata da Antonio 
Begnardi, coadiuvato dal secondo 

Una eccellenza del territorio e 
del biomedicale mirandolese che 
non conosce confini. Soprattutto 
quando si tratta di salvare vite. 
Colibri, il dispositivo salvavita 
prodotto da Euroset, azienda 
con sede a Medolla specializzata 
nella progettazione, produzione e 
commercializzazione di dispositivi 
biomedicali, è stato testato in un 
nuovo scenario. Estremo. In luoghi 
impervi e freddi. Scenari tipici della 
montagna di inverno. Raggiungibili 
solo con mezzi speciali: elicotteri 
e motoslitte. In soccorso sanitario 
di persone disperse o infortunate. 
Per farlo il team Euroset ha portato 
Colibri, dispositivo in grado di 
sostituire temporaneamente la 
funzione cardiaca e polmonare di 
adulti, bambini e neonati, diretta-
mente ai piedi del monte Cimone 
dove giovedì 16 marzo si è svolta 
la simulazione di soccorso in colla-
borazione con Federazione Italiana 
Sicurezza Piste Sci (FISPS) sez. 
Emilia-Romagna, e tutti gli operatori 
del sistema di soccorso organizzato 
dell'Appennino Emiliano : centrale 
Operativa 118 Emilia-Est, Elisoccorso 
di Bologna e Pavullo nel Frignano, 
Soccorso Alpino Emilia-Romagna, 
Soccorso Alpino Guardia di Finanza, 
Carabinieri Sciatori, 118 Set Modena 
Soccorso. La prova è consistita 
nella simulazione di soccorso di 
un uomo disperso e infortunato, 
recuperato in gravi condizioni di 
ipotermia. Nell'area adiacente la 

allenatore, Davide Zucchi. Passiamo 
poi alla squadra più giovane che 
c’è in casa Stadium Pallavolo 
Mirandola, ossia la squadra di 
Under 15. In questo team militano 
tutti pallavolisti giovanissimi: i 
ragazzi che ne fanno parte, infatti, 
sono tutti dei classe 2008 e 2009, 
guidati nella loro crescita sportiva 
dalla coach Monja Mischiatti. 

partenza delle seggiovie di passo 
del Lupo, l'elicottero del 118 Bologna 
ha portato il team di sanitari e 
clinici muniti del dispositivo e hanno 
atteso l'arrivo dell'uomo ferito recu-
perato dai mezzi di soccorso da 
neve dei Carabinieri. All'interno dei 
locali di servizio della Fisps l'uomo 
è stato ricoverato ed assistito dagli 
operatori del team coordinato 
da Carlo Coniglio, responsabile 
trauma center ospedale maggiore 
di Bologna, che ha applicato il 
dispositivo Colibrì, "collegando" 
arterie e vene allo strumento, 
attivando una rianimazione cardio-
polmonare extracorporea in grado 
recuperare e stabilizzare le funzioni 
vitali del paziente,così trasportabile 
con l'elicottero al trauma center. 
Nello specifico della simulazione, 
al vicino Hub di Baggiovara.  Prova 
riuscita per il team multidisciplare 
clinico e di soccorso che nel giro di 
15 minuti dall'arrivo del paziente, ha 
garantito la sua ripartenza  verso 
l'ospedale, supportato dal disposi-
tivo Colibri, nel giro di quindici minuti.  

"L'intervento tempestivo in situa-
zioni di traumi e incidenti in alta 
quota è decisivo. Attuare procedure 
operative, linee guida e terapie 
efficaci in loco ci permette di antici-
pare l'ospedalizzazione successiva 
e guadagnare così fino ad un'ora 
fondamentale per la sopravvivenza 
della persona recuperata" – ha 
affermato Oscar Santunione, coordi-
natore FISPS Soccorso Piste Cimone.

Dalla bassa alla montagna, il Colibrì Euroset
vola a salvare vite anche sulle piste da sci

Volley Stadium Mirandola, una pallavolo giovane e di qualità 

Mini Hockey, U11 e 19: nell’Hockey 
Pico si cresce pattinando 

Mirandolese, tanti i ragazzi tra Scuola Calcio e Giovanili  

La Quarantolese Calcio tra Primi 
Calci, Pulcini ed Esordienti  

La Volley Stadium Mirandola 
ha visto confermato anche per il 
biennio 2022-2024 il certificato di 
qualità per il settore giovanile, rila-
sciato dalla Federazione Italiana 
Pallavolo. Già nel biennio prece-
dente aveva ottenuto il riconosci-
mento per l’attività che rivolge alle 
sue giovani atlete provenienti da 
Mirandola e dai comuni e province 

Hockey Pico Mirandola, una società 
hockeistica dalla forte impronta 
“young” e di successo. Sì perché 
crescere pattinando e all’insegna 
dell’hockey su pista nella Città dei 
Pico, sia che si sia ragazzi o ragazze, 
si può grazie ad una società in 
cui trovano spazio tanti giovani 
atleti, che iniziano a cimentarsi con 
questo sport fin da piccoli, per poi 
arrivare, anche in Nazionale, come 
Alicia Di Stefano. Il 2022 appena 
terminato, è stato un anno carat-
terizzato dall’ottimo incremento 
di categorie giovanili in casa Pico. 
C’è stato l’avvio sia dell’Under 11 
che quello del Mini Hockey, oltre 
all’Under 19, composta da giovani 
che fanno parte al contempo anche 

limitrofi. In questa stagione 2022-23 
sono ben 90 le bambine del settore 
non agonistico dall’S3 fino all’under 
14, e 30 quelle delle squadre giovanili, 
a cui si affiancano le 15 atlete della 
prima squadra che milita in serie 
B2. E proprio il 2022 ha visto l’innesto 
in B2 di ben otto giocatrici prove-
nienti dal vivaio giovanile della 
Volley Stadium, società in cui l’età 

della prima squadra che milita nel 
campionato di serie B. Una vera e 
propria soddisfazione per la società:: 
“E’ da sempre fondamentale per 
noi – afferma la dirigente Chiara 
Colognesi - puntare e far crescere il 
più possibile sia i bambini che i ragazzi 
del settore giovanile con l’obiettivo 
finale di farli approdare nella prima 
squadra, nella squadra senior”.      

media delle due squadre di prima 
e seconda divisione, che affrontano 
in campionato squadre di gioca-
trici più esperte, è dunque molto 
giovane. Completano poi l’orga-
nico della società l’Under 19, l’Under 
18, l’Under 16 fino a quelle dell’Under 
14, Under 13 ed Under 12, che 
guardano alle colleghe più grandi 
con ammirazione e come esempio. 

Giovani “campioni” crescono… intanto però si divertono! Uno sguardo sullo sport giovanile nella città dei Pico praticato nelle diverse 
discipline: dalla pallavolo passando per l’hockey, fino al calcio. Prima puntata di “un viaggio” che punta ad esplorare il mondo 

sportivo mirandolese che raccoglie a sè tanti giovani atleti.  

In termini di calcio, se approdiamo nella 
frazione di Quarantoli, non possiamo 
non parlare della storica Quarantolese. 
Il club, oltre ad essere rappresentato 
dalla prima squadra - che nella stagione 
2022-2023 milita nel girone C del campio-
nato di Promozione dell’Emilia Romagna 
- è composto da un settore giovanile di 
tutto rispetto che permette ai ragazzi di 
giocare fin da subito. Le giovanili della 
Quarantolese si avvalgono 
infatti de “I Primi Calci 
Misti”, settore dedicato ai 
bimbi che approcciano 
il calcio, coordinato dagli 
allenatori Yuri Merighi e 
Marco Varani, dei “Pulcini 
Primo Anno”, composto 
da ragazzi classe 2012 

e 2013 guidati dai mister Yuri Merighi 
e Luca Molinari, dei “Pulcini Secondo 
Anno”, composto da portieri e giocatori, 
fino al centrocampo e all’attacco, tutti 
classe 2011, guidati dagli allenatori Alex 
Bortolazzi e Luca Molinari. Non mancano 
infine nemmeno gli “Esordienti Secondo 
Anno (a 9)”, in cui calciatori tutti classe 
2009 e 2010 sono guidati dai mister 
Alex Bortolazzi e Riccardo Manicardi.   

In una simulazione sulla neve delle piste del Cimone testato il dispositivo che sostituisce la funzione cardiaca a polmonare

In questo contesto, Colibrì, il 
più leggero dispositivo salvavita 
trasportabile in uno zaino, può 
essere determinante. Si tratta di 
una tecnologia innovativa, indicata 
all’uso in diverse applicazioni tera-
peutiche, tra cui la rianimazione 
cardiopolmonare extracorporea 
(E-CPR) in caso di arresto cardiaco, 
l’ossigenazione extracorporea a 
membrana (ECMO) e il supporto 

circolatorio meccanico (MCS). Si 
ipotizza che un intervento tempe-
stivo con l’impiego di questo 
genere di dispositivo in caso di 
arresto cardiaco possa aumentare 
la percentuale di sopravvi-
venza dal 5%-10% fino al 60%. 

"Investire continuamente nella 
ricerca ci consente di poter ideare, 
progettare e realizzare dispositivi 
come Colibrì, un traguardo per il 
settore biomedicale ma anche 
un punto di partenza e un'oppor-
tunità di cure in ulteriori ambiti. 
In questo caso, i trattamenti ECLS 
(Extracorporeal Life Support), 
appannaggio dell'utilizzo intra-
ospedaliero in sala operatoria, 
diventa una metodica applicabile 
sul luogo dell'emergenza grazie a 
Colibrì - commenta Carlo Alberto 
Tassi, Global Therapy & Portfolio 
Development Manager di Eurosets.

SANFELICE 1893 Banca Popolare 
utile in crescita del 16,1%

A Camposanto attivato il Punto
di Infermieristica di Comunità 

SANFELICE 1893 Banca Popolare si 
rafforza portando il proprio patri-
monio a 64,3 milioni di euro e allo 
stesso tempo continua il percorso 
del miglioramento del NPL ratio 
lordo ovvero il rapporto tra i crediti 
deteriorati e il totale dei crediti 
concessi che per il 2022 si attesta 
a 6,1%. Dal punto di vista della 
redditività, la banca, nel solco del 
bilancio precedente, chiude con un 
utile superiore a 2,3 milioni di euro 
in crescita del 16,1%. Sono questi i 
dati principali illustrati nel corso 
dell'appuntamento clou dell'anno: 
l'assemblea dei soci programmata 
per sabato 25 febbraio alle ore 9 
presso il PalaRound di San Felice sul 
Panaro. Appuntamento dedicato 
alll’approvazione del bilancio che 

La novità è stata illustrata nel 
corso dell'incontro pubblico "Nuovi 
servizi per nuovi bisogni - Dall'atti-
vazione del Punto di Infermieristica 
di Comunità ai percorsi di assi-
stenza dell'Ospedale Santa Maria 
Bianca", che si è svolto alla Sala 
polivalente Ariston di Camposanto. 
Angiolina Parigi, Presidente dell'Avis 
di Camposanto, ha aperto la serata, 
lasciando poi la parola a Monja 
Zaniboni, Sindaca di Camposanto 
e alla neo Direttrice del Distretto 
sanitario di Mirandola Annamaria 
Ferraresi, che hanno presentato le 
novità sul territorio, tra cui appunto 

quest’anno, come confermano i 
dati, presenta concreti segnali di 
solidità. A distanza di quattro anni, 
contraddistinti dall'emergenza 
sanitaria, i soci si riuniscono in 
presenza per un proficuo confronto 
come prima occasione ufficiale per 
celebrare i 130 anni della fondazione. 

l'Infermieristica di Comunità, 
destinata ad amplierà l'offerta 
di servizi con sanitari di base la 
possibilità per i cittadini residenti a 
Camposanto di effettuare prelievi, a 
prenotazione CUP e su prescrizione 
del Medico di medicina generale. 

Si tratta di un nuovo servizio che mira ad avvicinare l'assistenza
ai cittadini, fornendo risposte integrate ai bisogni sanitari,

sempre più complessi, della società di oggi. 

Tante le novità in ambito giovanile in 
casa Mirandolese Folgore Club. La storica 
rifondazione avvenuta nel 2022, ha portato 
novità e qualità ad un blasone che è uno 
dei più conosciuti e storici di Mirandola e 
della Bassa. Se la prima squadra milita 
nel campionato di seconda categoria 
dell’Emilia Romagna, girone F, la società si 

avvale anche di un nutrito settore giovanile, 
in cui trovano spazio molti ragazzi e tanti 
piccoli calciatori: l’Under 18 Regionale, che 
milita nel girone A dell’Under 18 dell’Emilia 
Romagna, la Juniores Provinciale, che 
milita invece nel girone B della Juniores 
Provinciale della provincia di Modena, gli 
Allievi Provinciali, che giocano nel girone 

B degli Allievi Provinciali della provincia di 
Modena. Ma non mancano nemmeno i 
Giovanissimi 2008, che militano nel girone 
B dei Giovanissimi Provinciali 2008 della 
provincia di Modena, i Giovanissimi 2009, 
che giocano nel girone B dei Giovanis-
simi Provinciali 2009 della provincia di 
Modena e la Scuola Calcio per i più piccoli. 
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